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Il nostro popolo 
non vuole il patto

La stampa reazionaria in ter-1 trici. Se poi si considera l’at- 
nazionale si sforza in questi teggiamento del P.C.I. e dei’.a
giorni di dimostrare con ogni 
sorta di argomenti che il patto 

. Atlantico costituisce una garan­
zia per la pace nel mondo. Le 
argomentazioni si basano natu­
ralmente su ogni sorta di ele­
menti ohe ad un’analisi accu­
ra ta  si dimostrano privi di 
qualsiasi fondamento. Fon- 
sovietiche hano messo in evi­
denza chiaramente che la crea­
zione di simili fatti conduce 
necessariamente sulla strada 
che già la Germania nazista, 
l ’Italia fascista ed ili Giappone 
hanno percorso con il loro pat­
to tripartito.

La reazione delle masse la­
voratrici e di tutti i democra­
tici del mondo occidentale alla 
proggettata alleanza atlantica, 
sono dall’altra parte la prova 
più evidente e più tangibile 
del carattere aggressivo dì 
quella. Ovunque, in Italia, in 
Francia e in altri paesi deffl’Eu- 
ropa occidentale nonché al di 
là  dell’Atlantico, tu tti gli one­
sti, tu tti coloro che amano la 
pace, hanno espresso decisa­
mente la loro riprovazione. Or­
mai a tale riguardo, cioè sul 
carattere pacifico o meno, de! 
patto Atlantico, non vi sarebbe 
più nulla da dire, perchè a ’e- 
ciderne sono i fatti e non le pa­
role. Può avere l’alleanza a- 
tlantica un carattere pacifico 

«quando gli Stati Uniti che ne 
costituiscono ih  vertice e la for­
za materiale ed ideologica pro­
pulsiva, possiedono in giro per 
il mondo più di 400 basi rtra- 
tegiocmilitari, distanti dal ter­
ritorio metropolitano migliaia 
di chilometri? No! E’ evidente 
che la strada del pattò Atlanti­
co è quella stessa del triparti­
to, d ’infausta memoria.

In questa situazipne però, 
quel d ie  <S interessa somma­
mente è la posizione del Terri­
torio di Trieste, ed in primo 
luogo della zòna angio america­
na di eSSo, nei confronti del- 
l’alleanza proggettata. Tanto 
dalla lettera quanto dallo spì­
rito del patto si può desumere 
facilmente che gli imperialisti 
anglo-americani intendono fa­
re dì Trieste una base militare 
strategica. Tutto ciò è confer­
mato altresì dati’atteggiamento 
del governo italiano e prinpi- 
palmente dalle dichiarazioni di 
De Gasperi e di Sforza. En­
trando nel patto Atlantico Ì’I- 
talia rinuncia affla sua richie­
sta di revisione del trattato  di 
pace confermando così un’altra 
volta e definitivamente la sua 
piena sottomissione al'l’imperia- 
lismo anglo-americano. Tutti i 
fatti che si sono accumulati 
nel corso degli ultimi armi e 
specialmente quello della man­
cata nomina dèi governatore 
del Territorio di Trieste, causa 
Topoorizione anglo franco a- 
mericana, confermano ancora 
una volta che gli imperialisti 
non hanno mai voluto sincera­
mente una sistemazione defini­
tiva di onesto territorio. La 
proposta del 20 marzo 1948 e- 
ra  d’altra parte una semplice 
manovra elettorale, manovra 
che essi hario ripetuto in for­
me pili o meno ufficiali, attra­
verso terzi, con l’un'co scopo 
di popò’ari zzare l’aftenz'one 
d°ffle rorreriti nazioral-sciovi- 
niste i+ahane in una determ i­
nata <ifrerinpe. Che così sia 'o 
prevano il disappunto e la di­
sillusione della Stampa reazio- 

Wolo.
E’ un fatto dunque che agli 

imperialisti Trieste interessa 
come base strategico militare, 
è un fa* to che De Gasperi ve­
da con più piacere in questa 
città le truppe d’oltre Manica 
e d oltre Atlantico che non i 
sondati italiani. Questa consta­
tazione è indubbiamente molto 
importante. Essa ci dice che 
nelle condizioni attuali dell’im­
perialismo la classe dominan­
te reazionaria di un determi­
nato paese tradisce con la mas­
sima facilità gli interessi na­
zionali del suo paese, pur tra t­
tandosi in questo caso d’inte­
ressi nazionali fittizi, perchè 
sostanz'a'mente imperialisti. E’ 
chiaro però che nella presenza 
delle truppe anglo-americane 
di Trieste De Gasperi veda una 
più sicura garanzia per l’avve­
rarsi dei suoi sogni, e non so­
no null’aìtro che sogni imperia­
listi.

Qando la situazione del Ter­
ritorio di Trieste viene esami­
nata sotto questo angola visua­
le, ci si può rendere facilmente 
conto che tu tta  la polit’ca svol­
ta dai partiti naz’onal-sciovini- 
si ita’iani per tutto il corso di 
questi anni, non è stata affat 
to una [«lìtica «nazionale» ma 
bensì una politica di classe, 
tendente alla permanenza delle 
truppe straniere in questo te r­
ritorio in vista di una nuova 
conf’agrazione mondiale. Tale 
po’itica è stata obbiettivamen­
te e soggettivamente guerra- 
fonda’a contraria agli interes­
si delie masse popolari lavora-

frazione vidaìista del P.C. del 
Territorio di Trieste nei con­
fronti di quest’ultimo, politica 
velatamente nazionalista, pos­
siamo concludere che a tal r i­
guardo il P.G.J. e i vidalisti 
triestini hanno offerto obbiet­
tivamente un’appoggio alla 
reazione locale, a quella italia­
na ed ai!’imperialismo mon­
diale in tutto quello che con­
cerne la trasformazione di 
Trieste in una base strategico- 
militare dell’imperialismo an­
glo-americano.

Il dovere dei democratici 
triestini consiste perciò in una 
continua opera di smaschera­
mento di tali posizioni politi­
che, obbiettivamente o sogget­
tivamente reazionarie non im­
porta, e neiì’appoggio deciso 
senza riserve esplicite od im­
plicite, della politica di pace 
delù’URSS. Questa ha già per 
la seconda volta proposto che 
ili consiglio di sicurezza tratti 
del problema del governatore 
di Trieste; Prossimamente se 
ne discuterà nuovamente e 
precisamente nella giornata di 
lunedì 28 marzo.

Una sistemazione del Terri­
torio di Trieste nel senso volu­
to dall’URSS costituisce quan­
to di meglio le masse popolari 
democratiche possono deside­

rare. Una lotta conseguente per 
una tale sistemazione rappre­
senta. il compito principale che 
oggi si pone davanti ai trie­
stini. Non sono sufficienti na­
turalmente soltanto le  parole, 
ci vogliono sopratutto fatti. Bi­
sogna che gli imperialisti sen­
tano la forza delle masse popo­
lari de! nòstro territorio, biso­
gna che essi si convincano che 
Trieste non potrà mai d'vertto- 
re una base strategico-militare. 
un trampolino di tenete per fu ­
ture avventure militari. Biso­
gna che si convincano che 
Trieste non ha da essere moto­
sa nel patto Atlantico perchè 
i triestini non lo vogliono, per­
chè i triestini non. vogliono la 
guerra.

Il Territorio di Trieste all9 ONU

SI RIPRENDERÀ’ LUNEDI’
la questione del governatore
LAKE SUCCESS — Il Consi. 

glio di Sicurezza riprenderà lu­
nedi noi oompr ggio il dibàttito 
sulla questione del Governatore 
di Trieste, a seguito del progetto 
di risoluzione trasmesso dal- 
l’URSS, con ;ì quale faceva pre­
sente al Consiglio il suo deside­
rio d! veder riom nato a tale ca­
rica il col. svìzzero Ftoeckiger, 
Com’è noto, gli Stati Uniti, la 
Granbretagna e la Francia sono 
del parere the non è più oppor­
tuna la creazione dì tale carica 
prevista da! Trattato di pace 
italiano. In quanto hanno espres­
so fi desiderio che il T.L.T. ri­
entri a far parte dei complesso 
stato’« italiano.

■anione mia gei la Carinzia
LONDRA, (AFP) — I sostituti 

per l ’Austria hanno continua« 
anche oggi, senza giungere ad al­
cun risu’tato, la disousisone dei 
quattro punti delle rivendicazioni 
.Iugoslave. Unico nuovo elemento 
to de'la riunione di stamane alla 
Lancaster House è sta'a la dichia­
razione del sostituto francese 
Berthelot che se le altre delega­
zioni addentali fossero d’accor­
do, egli per sua parte non si ri­
fiuterebbe di passare, come pro­
posto dal delega o russo, agli ar­
ticoli non compresi dalie rivendi­
cazioni jugos’ave. Nei circoli vi­
cini alla de'egazlone francese si 
ritiene che dato dhe per il mo­
mento il disaccordo circa queste 
rivendicazioni appare inconcilia­
bile, sembra possibile che, se la 
conferenza non sospende ' i suoi 
lavori, 'e sarà necessario passare 
«sotto una forma, o sotto un’altra» 
alla discussione degli gitari artico­
li. In relazione al punto morto in 
cui si trova la conferenza, l’Am­
ba« c’at-a americana a Londra ha 
smentito la voce diffusa stamane 
a Londra-- secondo ti 2 •g 
sentante americano a‘1à conferen­
za, Reber, avrebbe prenotato un 
pos o a bordo della «Quen Mar?» 
in partenza da Southammjpto.n il 
25 marzo per New-Yorè.

*
LONDRA — Situazione

novità alla conferenza dei sosti­
tuti per l’Austria che anche og­
gi non ha concluso nulla in me­
rito ai diritti della minoranza 
slovena della Carmzia.

Interrogato dai suoi colleglli 
sulla data della sua partenza per 
Laek Success, dove farà parte 
della delegazione sovietica alla 
Asseryilea generale dell’ONU, 
Zarubin sl è limitato a far capi­
re che egli non part rà subito. 
Egli ha aggiunto che la sua as­
senza non giustificherà una so­
spensione dei lavori -dei sostltùtl 
in quanto la delegazione sovieti­
ca rimane a Londra. Zarubin 
non ha indicato chi sarà il suo 
successore.

Continuano a circolare le vo­
ci, smentite ieri, di una parten­
za dei sostituti. Gl; osservatori, 
ehe seguono i Lavori della con- 
feernza, ritengono cihe questa 
eonfeemza non può continuare 
aìil’tnfin’to sul dibattuto terreno 
dalle rivendicazion; jugoslave. 
D’altra parte, la proposta del de­
legato russo di passare alla di­
scussione degli altri articoli in­
contra sempre la ferma opposi­
zione del sostituto americano. In 
queste condizioni sembra agli 
stessi osservatori che la possibi­
lità di un aggiornamento di al­
cune eett'marie potrebbe offrire 
l’occasione per uscire dall’attua­
le punto morto, qualora la vo­
lontà di non interrompere defi­
nitivamente * lavori della confe­
renza si manifesti da tutte le 
parti.

Grecia libera 
comunica

ATENE. (TANJUG) — Radio 
Grecia Libera riferisce òhe unità 
della sesta divisione deffl’Erescito 
democratico sono penetra« .il 1G 
marzo profondamente nella pia-

-di, S M itah tóst ,3'äUä-Masfc.dorila centrale, eđ hanno occupa­
to Quatto« villaggi Esse hanno 
spezzato La résistenza delle for­
ze inonareo-faseiste cacciandole 
da questa pianura. L’artiglieria 
dgil’estercito democratico ha bom­
bardato obiettivi' nemici nella cit­
tà di Sidìrokastro mentre unitàsenza

S tra sc ic h i a ll'u ltim a ag itazio ne

La situazione sindacale 
e la classe operaia

di fanterìa hanno costretto il ne­
mico a trincerarsi nella città. 
Grupp* di' diversione hanno fatto 
saltare un ponte stradato presso 
Sidìrokastro. 11 giorno 17 i mo­
narca-fascisti. appoggiati potente- 
mente dall’artiglieria e dall’avia­
zione, hanno attaccato le posi­
zioni occupate dai partigiani. Es­
si sono stati posto in fuga. In 
questi combattimenti ì monareo- 
faseisti hanno perduto 33 uomini 
tra morti e feriti. L’artiglieria 
con roaerea dell’esercito democra­
tico ha abbattuto un aereo -nemi­
co. Unità di marina deiu’esereit.o 
democratico ranno operato uno 
sbarco sull’isala df Vorv'~’

Bievi Balla W a v ia
BELGRADO. — Le organizza­

zioni femminili di tutto il mondo 
hanno indirizzato telegrammi e 
lettere augurali al Comitato Cen­

tral« del Fronte delle Donne an­
tifasciste jugoslave, in risposta 
all« felicitazioni che te donne 
jugoslave avevano indirizzato in 
occasione della Giornata interna­
zionale delle donne Nel ioro te­
legramma, le donne cecoslovacche 
salutano 1« donne jugoslave augu­
rando loro 11 successo nel lavoro 
ed una vita felice por le loro 
famiglie ed i loro bambini.

*
FIUME. — Sono in corso gli 

ultimi preparativi per la prossi­
ma stagione turìstica nei centri 
turistici e nelle stazioni balneari 
dell’AdTìat'ico settentrionale. Ad 
Abbazia, che questo inverno ha 
acolto 8000 turisti, rasanno aperta* 
in questa stagione 5 nuovi alber­
ghi tra cui il più grande sarà 
l’albergo «Palme» che sarù arre­
dato modernamente A Fiume è 
stato recentemente aiperto un 
grande albergo a 13 piani, arre­
dato modernamente. Nuovi alber­
ghi saranno pure aperti nella 
prossima stagione nei noti cen­
tri estivi della ìsola di Veglia e 
di Arbe ed a Ci'rquenizza. Nella 
prossima stagione saranno orga­
nizzate ad Abbazia e negli altri 
centri estivi dell’Adriatico set­
tentrionale 50 grandi mamlifesta- 
zionì culturali ed artistiche con 
la partecipazione dei più noti 
complessi teatrali iugoslavi. A- 
vran.no inoltre luogo numerosi 
concerti sinfonici e *anìfestaZio- 
ni folklorist Iche.
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Fatti del giorno a Capodistria

Con la tattica usuale
vorrebbero martirizzarsi

Passando nelle vicinanze deiigliono esser puniti per accin- 
conventi di S. Anna e di 3. | gersi di poi a martiri della re-

' Le condizioni economiche dei! di uso essenziale necessari e na lotta efficace su di un piano 
lavoratori di Trieste sono note ! il quantitativo che H lavorato- unitario? Non certo superfi- 
a tutti. Tutti sanno òhe i lavo- | re può acquist are con il suo sa- ciaimente e demagigicamente 
ratori ricevono una retribuzio-1 lario o stipendio. come hanno fatto Vidah e Ra­
ne assolutamente inadeguata al La Confederazione dei Sin- dich, annunciando ai lavorato- 
minimo necessario per vivere, dacati Unici deve iniziare su- ri, con una inconcepibile faci- 
e futi sanno che i lavoratori bito la preparazione dei lavo- loneria, di «aver cancellato o- 
non ne possono più e vogliono ratori alla lotta e contrastare gni rivalità ed antagonismo del 
ristabilire un determinato equi- e combattere quella tendenza passato, anche di quello recen- 
librio nei propri domestici bi- adldormentatrice e pericolosa te e di aver fatto blocco tra  i 
lanci. per cui si vuol far credere ai lavoratori e tra  i loro dirigen-

L’agitazione apertasi qualche lavoratori che si sia oggi, qui, ti.» Di aver fatta l’unità, per- 
mese fa e sfociata nello scio- a Trieste, poco più da fare e ciò. Questa è robba da matti; 
pero dei metallurgici è stata che basta accordarsi passiva- concetti di gente in mala fede, 
una tangibile manifestazione mente all’opera dei lavoratori che finge di ignorare che cosa 
deirinsoprimibile volontà dei della Repubblica Italiana, per siano le classi e la lotta di olas- 
lavoratori di farla finita con condividere poi gli eventuali se.
condizioni di vita degne del benefici delibazione della C.G. Non si risana, così alla bella, 
medio evo. I.L, una situazione sindacale che è

Il trattamento economico a- Questa parassitarla tendenza, prodotta di uno studiato e ben 
gli adetti al complesso indù- sfruttatrice delle altrui lotte e applicato piano reazionario, 
striale ORDA è stato sempre sacrifici, tanto cara ai dirige»- Ci vuole altro. Ci vogliono 
un poco la pietra di paragone ti della Camera del Lavoro è, fatti palpabili, lotta, esempi, 
defle condizioni salariali di tu t- oltreché vergognosa, anche as- cooerenza e perciò differenzia­
ti i lavoratori di Trešte. sur da quando viene applicata mento.

La categoria dei metaliurgi- nel terreno della lotta politico- La campagna della stampa 
ci pertanto è quella che dà il sindacale. sedicente italiana di queste to­
tano a tutta la vita sindacale. Per combattere con eussecco time settimane in appoggio alle 
Le sue vittorie e le sue scon- la battag.ia sindacale occorre «sbraitate» ufficiali della Ca- 
fittè sono inevitabilmente le però una larga partecipazione mera del Lavoro contro i 3Ìn- 
vittorie e le sconfitte di tutta di lavoratori, un fronte di lotta dacati Unici indica quanto ri­
la , classe lavoratrice di Trieste, ampio, forte e deciso e appog- marcata sia la divisione in al- 

I metallurgici in questi gior- giato dalle fòrze democratiche, to e quanto abbondanti siano i 
ni stanno masticando l’amma- Quale largo fronte sindacale, frutti che la reazione sta rae- 
ra pillola del recente insucces- anche su obiettivi ben determi- cogliendo sto campo disgrega- 
so sindacale, così come nell’al- nati, si può oggi propugnare a trice dei lavorò, dopo averne 
trò campo, c’è da immaginar- Trieste e con quali possibilità raccolti tanti altri in quello 
selo si sta godendosi la soddi- di, successo che non soltanto più vasto ed importante • delle 
stazione della facile vittoria. gli inscritti ma anche i d ’rigen- forze democratiche di Trieste.

Ma si illudono i datori di la- ti della Camera del Lavoro vi Le premesse per una scesa 
voro e tutta la cricca reaziona- aderiscono? I compatta dei lavoratori in lot-
ria che li attornia e serve se n  carattere della frattura nel ta  si possono creare soltanto 
credono che l ’insuccesso dello campo sindacale non è qui da - ripristinando la linea politico- 
sciòpero dei lavoratori dei CR noi oggi di natura occidentale sindacale del recente passato,
DA, dovuto non ha cond zioni e superficiale. Non è la diviste- interrompendo l’opera di deva- 
obiettive nei rapporti di forza , 'o, di una linsa stazione de! patrimonio ldeolo-
ma ad un autentico tradimen; sindacale sbagliata sostenuta gico delie forze democratiche 
to, possa eliminare la realtà dalla dirigenza sindacale pre- giuliane, cessando la campagna 
della precaria situazione econo- cedente all’attuale, ma è que- gna di calunnie contro lavora- 
mica della famiglia operaia e st a il risultato di un lavorio di- tori e dirigenti democratici ri­
disarmare così lo spirito di lot- sgregatore intrapreso dalle for- masti sulla giusta strada, ac­
ta dei lavoratori di tutte le ca- ze reazionarie favorite da par- Gettando e non rifiutando le 
tegorie. ticolari circostanze sin da! giu- sane ed attive forze' progressi-

Per auesto si delinea a T ne- pn0 1945. Questa frattura è il ste e smettendo di strimpella­
ste, come nella Repubb’ica I- frütto dell’opera della reazione re serenate ai «belli» della Ca- 
tàiiana. la necessità di affron- imperialista, del lavoro dei fai- mera del Lavóro, 
tare la grave questione del ca- Sj socialisti e dei falsi democri- Diètro ai quali però rancano, 
rovita. stiani, ma autentici ma’andri- sfiduciati magari, centinaia di

L’organizzazione sindaca« n ; sces tra ]a famiglia dei lavo- lavoratori autentici. Sono que- 
dei lavoratori di Trieste deve ratori con il mandato di d’sfa- stj lavoratori al seguito di
sin d’ora prospettare all’opimo- re quel capolavoro di unità quelle organizzazioni che ca- le si fa interprete indiretto dei 
ne pubblica e al Governo d’oc- classista scaturito dall’esito vit- ratterizza la gravità della divi- sentiment: della «popolazione» 
cupazione non la solo critica si- torioso della guerra di lìbera- sione del fronte sindacale. je  prorara in favore dei Sufn- 
tuazione economica dei lavoro- zione è perfezionato dai tanti in  un successivo articolo in- menzionati. Vogliamo ancora

Marta in Capodistria, si può 
osservare anche dall’esterno un 
affannoso andirivieni nell’in­
terno dei conventi stessi. Più 
da vicino si possono osservare 
ragazzini e qualche donna cioè 
aiutano i buoni fraticelli a si­
stemarsi nel luogo ad essi 
provvisoriamente assegnato e 
cioè nelle adiacenze delle chie­
se omonime, dopo di ohe gli 
stessi lascieranno la nostra zo­
na, come da espressa volontà e 
caparbietà.

Oltre a ciò possiamo facil­
mente notare le diurne scorri­
bande dei fraticelli per Capo­
distria e dintorni con la paro­
la d’ordine: «Siamo cacciati da 
Capodistria». Essi a dire il ve­
ro, si adoperano in tutto e per 
tutto per convincere la parte 
della popolazione ancora incon­
scia, che sono effettivamente 
cacciati pur essendo necessari 
nei luoghi dove si sono insi­
diosamente ficcati e con la scu­
sa della ricerca del pane quo­
tidiano proprio fra le famiglie 
più povere, le quali si levano 
il pane di bocca per darlo a 
chi non ne ha bisogno, gli in­
genui mendicanti hanno trova­
to il metodo di sobillazione.

Crediamo sia giunto il mo­
mento di togliere il velo di ver­
ginità, che i menzionati si so­
no posti, onde nascondere sot­
to il saio ogni e qualsiasi ma­
gagna.

E’ bene che la popolazione 
tutta sappia che cosa siano tn 
effetti i falsi mendicanti (prov­
visti d’altra parte di ogni e 
aualsiasi nutrimento, senza bi­
sogno di bighellonare a testa 
bassa per le case e ciò in per­
fetto contrasto con la loro ben 
tornita corporatura, non certo 
di persone ohe vivono sola­
mente di oratoria).

In relazione a ciò siamo ve­
nuti pure a conoscenza che gli 
onesti galantuomini hanno oc­
cultato vario materiale da co­
struzione, che in antecedenza 
non hanno avuto nemmeno il 
coraggio di denunciare, come 
previsto dalla legge. In  altre 
hann manomesso le rspettive 
storiche bibliteche, nasconden­
do le rubriche dei libri ivi con­
tenuti. asportando certamente 
vari libri, di modo che si ren­
de necessario un’energico pas­
so della Autorità inquirente, 
onde impedire che ogetti d ’ar­
te siamo trafugati, perchè gli 
stessi appartengono solamente 
al luogo dove sono sistemati. 
Non bastando tale lavorio, 1 
fratecelli pensano di esportare 
e spogliare le rispettive chiese, 
non solamente degli arredi sa­
cri, ma pure dei banchi, can de­
lari ecc., con il preciso scopo 
di macchiare il Potere Popola­
re, restando essi invìo ati, men­
tre invece siamo in perfetta 
conoscenza, che le chiese con­
tinueranno indisturbate a fun­
zionare sotto la guida de,la pa­
recchia cittadina.

Vogliamo solo sperar? che 
attualmente non si ripetano i 
fatti di Daila, de! seminario di 
Canodi stria, ma purtroppo gli 
indizi hanno eguale principio e 
perciò chiediamo in via risolu­
tiva un pronto intervento delia 
Autorità preposta.

Che dire poi de’ parroco di 
Capodistria. Don Bruni, fi oua-

ligione ed allegarsi il diritto 
dell’innocenza, che, date ’e vi­
sibilissime constatazioni, non 
posseggono, ma devono essere 
invece castigati perchè mac­
chiano volontariamente la reli­
gione ed il culto.

In conclusione è bene che sia 
fatta luce su tutto quanto con­
cerne la presente esposizione, 
onde impedirà fatti già acca­
duti, i quali hanno lasciato ben 
triste ricordo.

------- a---- :—

L ' URSS per la pace

Radio Mosca
su i Patto

PARIGI. — Nella sua emissione 
dii oggi, la radio sovietica ha dif­
fuso un commento del suo redat­
tore diplomatico Bori® Leontiev 
relativo alle recenti dichiarazio­
ni dì Aoheson Bevin e Schuman 
«sul preteso carattere pacifico del 
patto atlantico». Dopo aver affer­
mato che «la alleanza e la corea 
gli armamenti delle potenze oc­
cidentali non possono condurre 
alla pace», il commentatore ha co­
sì proseguito: «La storia ci inse­
gna che sono precisamente le al­
leanze militari che conducono al­
la guerra. La seconda guerra 
mondiale era stata scatenata dal 
famoso asse anticomunista di Ber­
lino—Roma—Tokio, dopo parecchi 
anni di riarmo. Ora, in piena 
pace, si conclude una nuova al­
leanza militare che ha per sco­
po li febbrile riarmo di tutti i 
suoi firmatari. Il patto atlantico 
svela, tutta una politica di ag­
gressione, di asservimento dei 
popoli « di arricchimento sulle 
forniture di armi svolta dalle 
potenze occidentali».

Sembra che nella zona A del 
Territorio di Trieste, non dicia­
mo la libertà, ma neppure La si­
curezza di non essere più vitt me 
dei collaborazionismo nazifascista, 
sia ancora giunta. Periodicamen­
te, inlat sv assiste aito riesuma­
zione degii avvenimenti che si ri­
feriscono alla gloriosa lotta di li­
berazione e segnatamente al pe­
riodo in cui le masse popolari trie­
stine hanno avuto il potere nelle 
loro mani. In questi giorni si è 
iniziato il processo con.ro ex par­
tigiani ed attivisti de. terreno, rei 
di avere eseguito una sentenza, 
regolarmente emessa dalle auto­
rità giudiziarie militari dell’Ar­
mata Jugoslava, nei confronti del 
membro della banda Coioti, Fa­
biani Mario. L’andamento del 
processo ha dimostrato inopugma- 
bilmente che f. Fabian ha parte­
cipato e rastrellamenti, presenzia, 
to a torture infl te a combatten­
ti della libertà, dhe insomma era 
uno di quei spregevoli esseri, che, 
stando anche agli appelli di ra­
dio Londra ed a;tre emittenti dei 
paesi ocidentali, doveva essere i- 
nesorabilmemte sopresso.

Ma non basta. Giorni fa gii a- 
genti della P.C. hanno tratto in 
arresto i compagni Luxa Giorda­
no, De Santi nonché circa altre
10 persone, accusati, stando a 
quanto trapelato finora,-' di «se­
questri» di persone. Non è chi 
non veda che la bassa e vile cam­
pagna contro il movimento dì li­
berazione ha avuto un nuovo im- 
pulco. Questa campagna ha avuto 
nfa-ti recentemente una nuova 
preparazione psicologica. La 
stampa reazionaria triestina ha 
dato nuovamente stura al suo o- 
dio antipopolare ed antislavo. A 
che cosa tende questa campagna? 
L’esperienza d’ questi ultimi 
quat.ro anni ce lo dice chiara­
mente. Sempre, quando gli attua­
li detentori del potere politico ed 
economico a Trieste si accingono 
ad una determ’nàta azione politi­
ca tendon e al rafforzamento del 
loro potere essi ritornano ai fat­
ti dei 1945. Non che abbiano mai 
dimenticato dhe diffamazione del 
periodo dei 40 giorni, cioè diffa­
mazione del potere popolare sia 
•una-cendiakme Indispensabile per 
Et rafforzamento de .oro potere 
antipopolare, ma in determinati 
moment sono portati ad accen­
tuare questa campagna. La zona 
A si trova oggi alle porte della 
più viva campagna elettorale. La 
diffamazione d’ ciò ohe il popolo 
ha fatto durante la guerra di li­
berazione e nel periodo dei 40 
giorni, costituisce il cavallo di 
battaglia eie.torale per ì circoli 
reazionari triestini.

L’odio antipopolare ed antisla­
vo dei circoli reazionari triestini 
è perfettamente comprensibile. H 
potere popolare ha significato per 
essi la rovina irreparabile. Essi si 
sono trovati sull’orlo dell’abisso.
11 terrore è penetrato nelle loro 
ossa in quel momento quando la 
grande ondata .della vera libera­
zione è giunta, a t’estandovisL 
chilometro su chilometro già in 
questa parte dell'Europa. Ma che

P R O C L A M A
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tori, ma pure la necessità di elementi positivi del periodo 
superarla. Tutti devono cono- dei poteri popolari, 
scere cifre dati concreti - quan- e  altera, si dirà come si de­
tta tiv i di alimenti e dj gene- ve impestare il problema di u-

dicheremo come si debba af- sperare che non Si debba al 
ìrontare questo male e come largare la cerchia de’lè indagi- 
possa essere sanato. ni. In ogni caso c’è da suoor-

Bortolo Petronio re che i maestri del culto vo-

C o n c l u s o  
i l  p r o c e s s o  
K r a v c e n k o
PARIGI — Il lungo processo 

Kravcenko «Lettres Francaises» 
incominciato U 24 gennaio, è ter­
minato ieri sera alle 22 dopo 25 
udienze nel corso delle quaL si 
sono presentati alla sbarra 58 te­
stimoni. n  processo è dunque 
durato tre mesi. Trentaquattro 
persone hanno testimoniato per 
il settimanale «Lettres Fran- 
calses e 24 per Kravcenko. Que­
ste pèrsone appartengono a varie 
nazionalità: 29 sono francesi, 5 
russi sovietici, 1 russo bianco, 2 
inglesi, 1 americano, 1 tedesco e 
19 persone «deplaced» I dibat 
titi sono stati stenografati a 
macchina con una media di 125 
pagine per egn» udienza. La po­
sizione delle due parti è la se­
guente. Kravcenko chiede 10 mi­
lioni di franchi di indennizzo ed 
interesse al settimanale »Lettres 
Francaises» per il danno causa­
togli dai tre articoli pubblicati 
da questo s-etttoanale comunista. 
A sua volta la difesa ha valuto 
provare che le accuse rivolte da 
«Lettres Franca’ses» contro 
Kravcenko sono fondate, ciò che 
farebbe apparire il delitto di 
diffamazione sotto un aspetto

gli organi del potere giudi­
ziario, e qui si rivela là convi­
venza fra la reazione più nera e 
la magistratura, osino ancora una 
volta far trascinare eroici com­
bat enti della libertà sul banco 
degli accusati, solo p-rchè hanno 
combattuto contro il nazifascismo, 
perchè In qualità di organi esecu­
tivi hanno fatto vendetta sulle 
spie e sui provocatori sugli aguz­
zini e su; crim'nali fascisti, que­
sto è un insulto alla .memorila dei 
caduti e delie vittime dei campi, 
di concentramento nazifascisti, è 
un insulto per i combattevi del­
la libertà d: tutti gli eserciti, an­
che quello inglese ed americano, 
dhe insieme hanno ottato per 
sconfiggere la belva nazifascista. 
Un Simile modo di procedere de­
gli organi giudiziari, tollerato e 
permesso dagli organi del GM 
della zona anglo americana, co­
stituisce una palese violazione di 
tutti gli impegni assunti solenne­
mente dagli alleati nel corso del­
la guerra antifascista, nonché 
della lettera e dello spìrito del 
trattato di pace.

Questi sono dunque gii argo­
menti sui quali la reazione trie-v 
stìna fonda la sua campagna e- 
lettorale. Argomenti ben meschi­
ni davvero, anzi criminosi. Si 
voiTCbbe rafforzare il proprio po­
tere condannando ancora un'al­
tra volta le vittime del terrore 
nazifascista Maggiore mancanza 
di senso morale, maggiore per­
vertimento del senso poli'.ico non 
è dato, di riscontrare. Ma questa, 
gente si sbaglia se crede che le 
vittime, tutto il popolo dì ques e 
terre, rimarranno zitti lasciando­
si crocifiggere un’altra volta dai 
loro stessi aguzzini di ieri.

Bisogna che questa vile e delit­
tuosa campagna cessi. Bisogna 
che al popolo il quale tanto ha. 
sacrificato nella lotta di libera­
zione, venga resa giustizia. Bi­
sogna che in galera vengano cac­
ciati i, criminali fascisti, poi lo 
squadrista Bruno Cesca, ricom­
parso sulle vie di Trieste, perchè 
queste è il :oro posto. Dalie ga­
lere si deve però liberare Giorda­
no Luxa, De Santi e gli altri loro 
compagni, Daniele Pettirosso e 
«cóimputati» nonché tutti coloro 
che vi hanno detenuti illegalmen­
te, ingiustamente, perchè com­
battente dèlia libertà contro - la 
barbaria nazifascista.

Quest’ultima è un’esigenza di 
tutti i democratici triestini ma 
non soltanto loro. E’ una cosa 
questa che interessa tutta l’uma­
nità progressiva ed amante della 
pace, specialmente ora, quando 
novelli conquistatori del mondo 
vorrebbero trascinare l’umanità, 
sulla falsa riga dì Hitler e com­
pagni, in un nuovo massacro di 
proporzioni mai viste. Questa è 
un esigenza di tutti gli uomini lì­
beri che nel patto Atlantico ve­
dono il patto d’acciaio d’infausta 
memoria, annunciatore dì nuovo 
sangue di nuove vittime sul tipo 
di quelle òhe oggi vengono trasci­
nale davanti ai tribunali della zo­
na A del Territorio di Trieste

Da Federazione mondiale della 
gioventù! democratica invita in 
occasione della settimana mon­
diale della gioventù, la gioventù 
di tutto il mondo, a solemzzare 
tradizionale della gioventù, sotto 
la parola d’ordine «Abbasso i fo­
mentatori di guerre’ Avanti per 
una pace durevole!».
. G-l Imperialisti anigilo america­
ni preparano una nuova guerra 
contro i paesi del socialismo, con­
tro i paesi a democrazia popola­
re e le forze democratiche di tut­
to il mondo.

Trieste è stata inclusa nei pat­
to Atlantico Essa è stata tra­
sformata in uno de; punti più im­
portanti dell’aggressione militare.

Essi vorrebbero adoperare i 
giovani triestini come combatten­
ti per gli interessi dell'imperiali­
smo mondiale.

GIOVANI TRIESTINI!
Ai tentativi di aggiogare la 

gioventù al carro militare impe­
rialista dobbiamo rispondere de­
cisamente ed um an‘inamente: NO! 
Basta con le guerre e con lo 
spargimento del san, ;ue!

GIOVANI e R »'’•AZZE! ITA­
LIANI e SLOVEN»

Rafforziamo l’un’tà delle masse 
giovani'! esigiamo 1' rispetto de! 
trattato di pace e l’applicazione 
dello statuto provvisorte nella vi­
ta pubblica, economica e politica.

Rendiamo effieente il fron*e de­
mocratico giovanile del Territorio 
di Trieste in vista di una lotta 
vittoriosa contro l’imperia'ismo, 
sulla base dei principi della fede­
razione mondiate dèli.- gioventù 
democratica, per fi raggiungimen­
to di una pace durevole. 

GIOVANI OPERAI!
Accentuate la lotta contro le 

disoccupazione, per il lavoro, per 
un salario giusto.

GIOVANI CONTADINI!
Esigete la .riduzione delle tasse, 

le scuole- professionali e l’occu­
pazione.

APPRENDISTI!
In lotta ptr il riconoscimento 

molto meno grave. Checché ne .del vostro _ diritto all'istruzione 
sia, spetta al tribunale di deci-.’professions e. 
dare, ciò eh" sarà fatto come è STUDENTI! 
noto il 4 aprile. { Esigete una scuote democratica

ed il cambiamento dei programmi 
d’inseisnamento.

UNIVERSITARI!
L’Università deve essere acces­

sibile ad ogni studente capace. 
Esigete La riduzion- delle tasse e 
l’iintroduzion© dei principi de­
mocratici.

GIOVANI!
In tolta per il riconoscimento 

della parità dei diritti: per uguale 
lavoro (uguale salario

GIOVANI ITALIANI SLOVE­
NI E CROATI DEL CIRCONDA­
RIO DELLTSTRIA

Rafforzate il Potere Popolar«^ 
la massima conquista delia lotta 
di liberazione. Fate tutti gli sfor­
zi per contribuire alla realizza­
zione del programma economie ì.

GIOVANI ITALIANI E SLO­
VENI DEL TERRITORIO DI 
TRIESTE!

Trieste non deve diventare u- 
na base mi.itare. Essa deve esse­
re il ponte di unione fra il popo­
lo italiano e quello jugoslavo.

La settimana mondiale della 
gioventù sia una manifestazione 
della salda unità d, 50 mi ioni di 
giovani nel quadro della Federa- 
z:öne mondial« della gioventù de­
mocratica sia l’esp-essiane della 
solidarietà con !a gioventù che 
combatte per la sua libertà. Essa 
serva a mobilitare tutti i giovani 
nella lotta contro i fomentatori 
dj guerre imperialiste, i quali 
con la c- eazione oi patti U agres- 
sione, preparano il terzo conflit­
to mondiale

La settimana internaziona’e 
della gioventù costituisca per noi 
nel Territorio di Trieste un pre­
parativo per un grande successo 
del 1° Maggio.

Il posto dei giovani è nelle fi­
le di combat imento di tutte le 
forze democratiche, antimperiali- 
ste e amanti della pace.

GIOVENTÙ UNISCITI! AVAN­
TI PER UNA PACE DUREVOLE, 
PER LA DEMOCRAZIA PER LA 
INDIPENDENZA NAZIONALE E 
PER UN MIGLIORE AVVENIR

VIVA LA F M G D !
Comitato Cittadino dell 

per Trieste.
Comitato Circondi^ 

dell’Istria.



La nostra Lotta

I p a rtig ian i p e r  il 1. M aggio

Per il massimo successo
della festa dei lavoratori

Affinchè ìa manifestazione dei i sporrà affinchè tutti i partigiani 
I"- Maggio di quest’anno raigg un-1 ricevano la medaglia comma mo­
ga 11 massimo successo, quaie si j ratlva del 1° Maggio. Tali meda- 
addice alla grande festa della I g!ie verranno distribuite nelle 
classe lavoratrice, il Comitato, riunioni di massa.
circondar.aie per l’Istria deli'As- 
sociazione Partigiani nella sua 
riunione del 12 c. m. ha preso le 
seguenti risoluzioni:

1) Tutti i partigiani dèi circon­
dario istriano devono iniziare . 
preparativi per la man.ifestaz.io 
ne dei 1“ Maggio. Essi maitre de­
vono dare ia loro piena collabo­
razione alle organizzazioni set­
toriali, per il miglior risolvi­
mento dei compiti affidati ad es­
se.

2) Da ogni località dove esista 
l’organizzazione dei Partigiani de­
ve essere inviato un compagno 
ali’UC&F di Capodistria per tre 
quentaxe un corso di cinque gior­
ni per istruttore di ginnastica.

3) I partigiani parteciperanno 
al saisgio ginnico con esercizi pro­
pri, perciò devono essere mobi­
litati tutti 1 membri dall organiz­
zazione.

4) In tutte ie organ izzazonl nel­
le otti località non siano stati an 
cera costituiti i gruppi di ginna­
sti ed i comitati preparatori, ciò 
deve essere fatto sub-to.

5) Ogni partigiano ed attivista 
deve provvedersi dà una camicia 
chiara e pantaloni di color scu­
ro, per poter partec-pare ai sag­
gio ginn,co.

g) I galloni e le decorazioni al 
valore conseguite nella lotta di 
liberazione, devono essere porta­
te da ogni compagno sui lato si­
nistro delia camicia (all’altezza 
petto). Gii ufficiali devono prov­
vedersi di cinturone. '

7) La bustina (titovka) ed il 
fazzoletto rosso saranno distri­
buiti dai Comitato Circondariale 
dei Partigiani.

8) Il Comitato Circondariale di-

9) Dato che ’’organizzazione dei 
partigiani non dispone ancora di 
un suo proprio vessillo (stendar­
do) gli organizzati sono invitati 
ad inviare le loro proposte ed, 
eventualmente, i modelli. Una 
apposita comm iiss iorie presso la 
A.P. sceglierà _ il miglior esem­
plare e proposta confezionando

un vessillo unico per tutto 1 cir­
condario.

10) Le organizzazioni devono 
incominciare subito con i pre­
parativi. Nelle riunioni di massa 
stimolino tutti i membri perché 
collaborino con tutte ie loro for 
ze per la buona ruscita e per la 
grandiosità della manifestazione 
del 1° Maggio. La parola d'ordi­
ne per i partigiani e per gli a t­
tivisti è:

« Tutto e tutti per il 1® Mag
gioì »

C o se  d i C a p od istria

IMPIEGABILI „EPIDEMIE
al liceo c la s s ic o

u

Da qualche tempo fra gli stu­
denti del Liceo classico di Ca­
podistria ha fatto apparizione 
una strana malattia a caratte­
re epidemico: «Leghismo acu­
to».

Questa malattia, a quanto 
pare, accanisce in modo parti­
colare su una venina di stu­
denti del suddetto Liceo.

La cosa è molto strana anche 
per il fatto che gli stessi stu­
denti non più tardi di un me­
se fa neii’occasione delila vac­
cinazione antitubercolare con 
Ü serio B.C.G. avevano dichia­
rato di essere sanissimi e di 
non voler sottoporsi alla detta 
vaccinazione.

Ora, inspiegabilmente, coll’i- 
niziarsi delle prove per ii sag­
gio ginnico del primo Maggio, 
tutti questi studenti credono

D a un com pagno d i la v o ro

Indimenticabili impressioni 
sullo stabilimento „Litostroj”

Compagni operai, avendo avu­
to l’occasione di poter recarmi a 
Lubiana, ho avuto il piacere di 
po er vedere con i miei occhi 
quanto avevo letto in questo ul­
timo tempo sul lavoro del popoo 
delia nuova Jugoslavia. Appena 
.arrivato nella terra della nuova 
Jugoslavia non passarono centi­
naia di metri ch’io scorsi nuovi 
obbiettivi di lavori in costruzione 
o già finiti, queste erano le prime 
cose ch’io vedevo, passando lun­
go la ferrovia che mi portava nel 
la capitale della repubblica slove­
na: Lubiana.

Appena arrivato a Lubiana _ i 
mio desiderio era quello di visi­
tare lo stabilimento Litostroj. Co­
sì venni accompagnato da un gio­
vane operaio nello stabilimento 
dove nello spazio adiacente 
questo stabilimento si stanno co­
struendo delle piccole case opera­
ie, tanto che tutte unite danno la 
impressione di una città in mi­
niatura.

Molte di queste case già del tut­
to finite sono abitate da operai 
occupati nello stabilimento.

Appena entrato nello stabili­
mento, venni presentato come 
compagno proveniente dal Car- 
conciario di Capodistria, si avvi­
cinarono a me diversi operai sa­
lutandomi e dandomi il benve­
nuto. Per ben due ore ebbi campo 
di constatare con i miei occh: 
questo grande obbiettivo di lavo­
ro. Ambe parti dello stabilimento 
sono in costruzione con ’’intento 
di allargare ancor di più questo 
grande ed imponente stabilimen­
to industriale. Nel reparto tornì 
tura scorsi che alle macchine vi 
si trovavano dei giovanissimi uo­
mini vale a dire degli apprendi­
sti, che con gioia attendevano a 
quel lavoro che avrebbe permes­
so loro di Istruirsi e di divenire 
dei bravissimi operai. Con il sor­
riso sulle labbra gli operai del 
Litosroj lavorano tena -emente 
per dare nuove macchine all’In­
dustria Jugoslava, mater.ale ohe 
fino ad oggi doveva venir impor­
tato da altre parti del mondo, es-
fi sanno che ora il loro awemi 

e sarà migliore anche se dap­
principio debbono sacrificare. Ed 
è con questo sistema cfne essi co­
struiscono la nuova Jugoslavia. 
Avendo pure l’occasiont di por­
tarmi in discussione, con diversi 
operai, essi mi dissero che sono 
convinti che questo lo-ro sacrifi­
cio e lavoro porterà un grande u- 
tile alla loro economia collettiva 
del loro paese.

Salutato degnamente da tutti gli 
operai mi diressi al mio paese, e 
ini sono proposto non appena ar. 
riva'o di' farvi una breve illu­
strazione da quanto ho veduto e 
sentito.

Compagni operai, .auguro anche 
a voi, che in occasione delle pros­
sime gite organizzate dai Sinda­
cati, abbiate cura di visitare detti 
stabilimenti e di farvi così un 
concetto di quello che si sta ve­
ramente costruendo in Jugosla­
via.

tin Vostro compagno di lavoro.
G. B.

Camions Iugoslavi 
in arrivo

io no giunti in Capodistria al­
erai giorni fà due camions Jugo­
slavi che fanno parte della parti­
ta richiesta dal circondario, alla 
industria della nuova Jugoslavia 

Detti camions che l’ente Auto 
trasporti «Adria? prende in con­
segna, hanno la portata di 3 ton­
nellate. e sono stati prodotti dal­
la industria jugoslava prin.a mai 
esistita 'in questo campo, poic.aè 
così faceva comodo al sistema ea- 
fùtalista al quale era legata 1« 
Vecchia Jugoslavia:

I motori sono stati staiti costrui­
ti nella fabbrica di Ftokovics (Bel­
grado) e montati negli stabilimen­
ti di Maribor.

Anche il decisivo passo In avan­
ti compiuto dalla nuova Jugoslà­
via in questo canopo dimostra co­
me essa si è avviata con le mi­
gliori prospettive nella co.fruzio- 
ne del. socialismo.

In accordo con il Dipartimen­
to ctecomdarisle per il commer­
cio ed approvvigionamento di 
Capodistria e a decorrere da og­
gi, le uova per cui simora erano 
valevoli i prezzi d’acquisto in­
terni, vengono messe in vendita 
a prezzi ìlberl.

Il prezzo delle uova sarà di 2,5 
volte maggiore rispetto al prez­
zo coICeiaaJto.

Le Sezioni commercio ed ap­
provvigionamento possano, a lo­
ro volta, fissare i prezzi aiterai 
d’acquisto.

opportuno passare una visita 
dall’esimio e compiacente doti. 
Marsić, il quale concede icon 
abbondanza certificati di esen­
zione dalle lezioni di educazio­
ne fisica, secondo i quali, ì pos­
sessori sarebbero tu tti affetti 
di «varie malattie». Ora noi non 
vorremmo polemizzare con il 
dott. Marsić, ma soltanto vor­
remmo fargli constatare che 
óitremodo strano ci sembra il 
fatto che le «varie malattie» 
si stano riscontrare soltanto fra 
gli studenti del Liceo classico, 
e proprio ora che ci avvicinia­
mo alia data del 1 Maggio.

Sebbene non profondi in 
scienza medica, noi chiame­
remmo tutte queste malattie 
con il nome generico di «Le­
ghismo acuto» malattia invero 
assai pericolosa, triste retaggio 
del ventennio nero.

Agli affetti da questa malat­
tia vorremmo augurare una 
pronta guarigione, e se io de­
siderano indicheremo loro il 
rimedio sovrano.

pra st possono vendere solamente j 
le summenzionate sementi ac- | 
qufstate a prezzi totemi. I prez­
zi di vendita collegati rimangano 
invariati.

L’acquisto e la vendita degli 
articoli di cui sopra deve essere 
effettuato esclusivamente dalle 
cooperative agricole di acquisti e 
vendite.

Nei prezzi è Inclusa l’imposta 
sull’entrata del 4 per cento.

Le trasgressioni ai sopra preci­
sati prezzi vengono punite.

Vendita sementi 
trifoglio e medica

In base al decreto sul control­
lo e sulla. deterroSnaziome dei 
prezzi (Boll Uff. deleg. CRLN 
dd. 4 luglio 1948) l’Ufficio prezzi 
presso la Commlissfone economi 
ca circondariale fissa per l’inte­
ro territorio del Circondario 
istriano i seguenti prezzi interni 
«Liberi» per l’acquisto e la ven­
dita del trifoglio e dell’erba me 
dica da semina:

Erha medica: prezzo d’acquisto 
lire 375; prezzo di vendita 415.

Trifoglio (trifoilum prat.): prez­
zo d’acquisto lire 250; prezzo di 
vendita lire 280.

Trifoglio (trlfolium imc-ama- 
tum): prezzo d’acquisto lire 325; 
prezzo di vendita lire 345.

I suddetti prezzi si Intendono 
per mence sana senza altri corpi 
estranei; a prezzo d’acquisto si 
intende franco magazzino dello 
acquirente. Ai prezzi di cui so-

l i m a n o
per il 1. Maggio

Il paese di Titolano, situato al- 
L’estremo lembo del nostro terri­
torio, lavora attivamente per 
essere ben preparato per la ma­
nifestazione del 1® Maggio.

La gara di emulazione, indetta 
per questa grandiosa ed alta­
mente espressiva manifestazione 
dei proletariato intemazionale e 
locale contro la guerra voluta da­
gli imperialisti, per la pace, per 
il pane e per il lavoro, è stata 
accolta dalla popolazione con fa­
vore ed entusiasmo. Prova ne sia 
che giornalmente dei compagni 
effettuano ” lavoro volontario 
sui vari obiettivi di lavoro.

Avendo assunto Tlunpegno di 
dare in questa gara ben 1500 ore 
«re ‘ài lavoro volontario, per ope­
re di comune utilità, finora sono 
state effettuate 735 ore di lavo­
ro per la riparazione della linea 
elettrica.

Questo è uno del modi con cui 
il-popolo lavoratore di Tini ano 
si prepara alacremente per la 
mamiifestaz one del 1® Maggio
che quest’anro deve risultare
più grandiosa ed espressiva degl! 
anni precedenti.

Nella prosperosa valle del Quieto

A L LAVORO PIÙ' INTENSO
per il benessere della collettività

Con il ben noto sistema tribu­
tario delle pompe aspiranti, il 
vecchio regime fascista, a suo 
tempo mise in cultura le paludi 
della valle del Quieto.

I terreni In parola, come al so­
lito, vennero assunti In appalto 
dai locali gerarchi pescecani, che 
sfruttavano ignobilmente i coloni 
fatti affluire dalle zone del Vene­
to i quali, a loro volta, sgobban­
do come cani,, per soddisfare le 
esigenze de* panciuti padroni, in­
coscientemente Ledevano i legit 
timi interessi dei confinanti con­
tadini dei paesi da Villanova, Ver- 
tenegiio, Crasiza, tenuto conto, a 
tal riguardo che i terreni della

Naturalmente anche questa vol­
ta, come al solito, qualche ele­
mento,, forse influenzato d a ta ­
zione deleteria dei nemici del po­
tere popolare, anzicohè attenersi 
ai suggerimenti dei competenti ha 
ritenuto più opportuno cedere in 
affitto la terra all’amministrazio- 
ne distrettuale dei Beni comuna­
li. Di questa scarsa comprensio­
ne delle esigenze produtt-ve han­
no dato prova gli appresso nomi­
nati, contadini rinunciatari ai la­
vori in parola, e precisamente: 
Civitan Giovanni fu Giovanni, 
Lubiana Ruggero, Fonitanot Anto­
nio, ed altri da Viilanova. Essi 
hanno ritenuto più conveniente

valle sono situati nelle zone de- , P "  arricchirsi, coltivare erba me­
dica oppure grano.ureo. E ciò 
trascurando che con tali colture 
l’ottima terra delia valle veniva 
sottratta al rendimento che può 
dare per le sue alte qualità orto­
frutticole.

E’ cosa logica e naturale cheli 
potere popolare fino dal suo sor­
gere, abbia indirizzato la lotta 
nel senso che tutti gli abitanti, 

—.... a----- —

marnali di quei Comitati popo­
lari.

Nel 1945, all’epoca della Libera­
zione dell’Istria e della conse­
guente nuova sitemazione dei 
rapporti di mezzadria e colonato 
— a norma dei principi democra ­
tici per cui la terra appartiene a 
chi la lavora — diversi nuovi pro­
prietari di Viilanova beneficiaro­
no dei fertili terreni del'a vali*.

Allo scopo di realizzare il po­
tenziamene economico del Cir­
condario istriano da cui dipende 
il miglioramento dali-o condizioni 
di vita di tutta la nostra popola­
zione, i competenti organi del 
dip. Agricoltura, disposero di in­
tensificare i Sistemi di coltura 
con speciale riferimento a quel­
la degli ortaggi.

Per queste ragioni vennero ri­
petutamente invitati tutti gli in­
teressati affinchè, già da tempo, 
avviassero le nuove lavorazioni 
secondo quelle dirè.tive e affin» 
chè dessero la possibilità a quel­
li più oberati di lavoro,, di poter 
cambiare la terra con altri con­
tadini più bisognosi e capaci.

Bollettino Stato Civile
per la città di Isola

NATI:
Deiise Ondina, Genzo Mari­

sa e Saccàie Mariuccia.
MATRIMONI:

Costanzo Tommaso, pescato­
re, con Fed luga Maria, casalin­
ga.

Marzo’ Licerlo, elettrotecnico, 
con Chicco Edda, operaia.

Beltrame Romualdo, pesca­
tore, con Degrassi Silvana, o- 
peraia.

Zaro Giovanni, marinaio, con
Gandusio Libera, casalinga.

Bozic Silvano, meccanico, con 
Furlani Alma, operaia.

Ulcigrai Uberto, marinaio, 
con Vascotto Nerina, casalinga.

Dudine Bruno, pescatore, con 
Legic Anna, operaia.
DECESSI: N ula.

Smarrimenti 
e rinvenimenti
Gregori Ester da Isola, ha 

smarito la sua carta d’identità
a Trieste. Vascoitto Giuseppina, 
da Isola, ha smarrito la sua 
carta d’identità il giorno 26 
febbraio a Capodistria.

Bosdanic Mario, da Portoro- 
se n. 189, ha smarrito il suo 
portafoglio. Urbanic Maria, da 
Capodistria, ha smarrito il 17 
febbraio la sua carta d ’identt-

tà. Grdos Mario in Glavina, 
da Capodistria ha smarrito la 
sua carta d’identità a Trieste. Per tale fatto il Marsic ritenu-

C ro n a c a  
giudiziaria

Negli scorsi giorni seno stati 
celebrati nelle aule del Tribu­
nale Popolare Distrettuale di 
Capodistria due protessi di cui 
diamo qualche cenno.

Il primo era a carico di cer­
to Marsic Vittorio da Ancara- 
ho, abitante a Scoff ie I in zo­
na A, accusato di avere nel1 a 
notte del 23 gennaio c.a., in 
stato di parziale ubriachezza e 
sprovvisto di licenza di guida, 
guidando la sua moto a forte 
velocità, quasi mancante di 
mezzi luminosi e di segnali a- 
custici, investito, nei pressi di 
S. Antonio, un gruppo di don­
ne che rimasero travolte e fe­
rite in varie parti del corpo. 
Certa Musenie Chinina in con­
seguenza di tali ferite rimase 
ricoverata all’ospedale per 20 
giorni, mentre altre due certe 
Kavalic Sofka e Kavalic Mil­
ka se la cavarno in 7 giorni.

Milavec Ignazio da Maresego 
ha smarrito la sua carta d’i- 
dentita, var documenti e 4 chia­
vi.

Coloro che hanno rinvenuto 
gli oggetti e documenti sopra 
indicati sono pregati di conse­
gnarli ai rispettivi proprieta­
ri oppure alla D J \

Nuovi prezzi
patate da seniifta

In accordo con SI Dipartimento 
per l'agricoltura del Comitato 
Popolare Circondariale per ristala 
vengono fissati I prezzi alTtogros- 
so ed al dettaglio delle patate da 
semina, per tutto II Circondario 
dell’Istria.

I prezzi sono I seguenti: patate 
da semina turate, all’ingrosso 50 
lire, al dettaglio 55 lire.

I  prezzi di vendita aU’imgrosso 
s’intendono franco magazzino- del 
dettagliante.

Nei prezzi sono incluse tutte le 
spese, tasse e maggiorazioni. La 
differenza tra II prezzo verrà re­
golata tra il centro oammerclale 
e ffl Dipartimento economico del­
la VUJA.

to colpevole di vio.azione delle 
leggi sulla sicurezza stradale 
e causando lesioni gravi alle 
persone è comparso dinanzi 
ai giudici popolari. NeU’intei- 
rogatorio l’imputato riconosce 
i fatti di cui è incriminate, ma, 
a sua discolpa, dichiara di non 
essere pratico della guida, di 
non esserg stato ubriaco e che 
in zona A non occorra la if- 
senza di guida per le moto.

La P.A. nelle sue conclusio­
ni chiede tona severa condanna 
per l’immutato. Il difensore 
a w . Sardoč, dopo aver cerca­
to di diminuire le responsabi­
lità de'il’imputato, invoca in di 
lui favore le circostanze a tte­
nuanti data la giovane età, la 
sua incensuratezza e che accet­
ta di indennizzare la Musenie 
Ondina, nel mentre per le altre 
due si rimette ai giudici.

Questi condannano il Marsic 
a due mesi di restrizione della 
libertà personale, con il bene­
ficio delia non iscrizione sul ca­
sellario penale, a tremila lire di 
multa, ed affla rifusione dei 
danni alile parti lese riconosciu­
ti in 20.500 lire per la Musenie 
Ondina, in 3.500 lire per la Ka­
valic Sofka e in 5.000 lire cir­
ca per la Kavalic Milka.

stano olierai o contadini, possano 
elevare e migliorare Q loro teno­
re di vita, però non ha mai inteso 
e non permetterà nella maniera 
più assoluta che qualcuno cerchi 
di strut' are l’attuazione di que­
sti giusti e sani principi ai fini 
di speculare- Siiedtamente e a

spalle del popolo per interessi 
personali.

Le previsioni agricole, per a 
momento, sono buone, e la pro­
duzione, fatto riferimento alle 

, zone coltivate, sarà alt. a ed au- 
' meriterà la disponibilità delle 
: merci sui mercati agricoli del cir­
condario istriano a prezzi bassi, 
nonché le esportazioni su a tri 
mercati.

La prosperosa valle del Quieto, 
senza una zolja dl terra Incolta e 
nel dima di ricostruzione del po­
ter« del popolo, darà quest’anno 
più che i precedent- anni I pro­
dotti necessari all’Ir memento di 
una produzione basata aulle est- 
genze economiche dell’Intero cir­
condario Istriano che ha tutte lt 
prospettive di un felice e radio­
so avvenire.

N otizie da l c irco n d a rio

TUTTO  E TUTTI
PER IL PRIMO M AG GIO

Str. 2 — Lotta, 23-III — Nocino
Tutto e tutti per fi 1” Maggio 
Il distretto ria Capodistrìa 
peT a  I® Maggio

Proseguono alacremente e con 
fervore In tutto U Distretto di 
Capodistria ! preparativi per la 
grande manifestazione do. 1° 
Maggio 1949.

La gioventù de dimostra molta 
buona volontà neii’apprendere 
gii esercizi che verranno esegui­
ti durante il grande saggio gin­
nico. In ogni settore st è all’ope­
ra: centinaia e cantina :a di «io- 
vani Si preparano, oasi a Plxano, 
a Portorose, a Capodistria ecc. 
In altri settori invece alta pre­
parazione ginnica non è stata 
data la dovuta importanza, ed i 
giovani proferiscano dedicarsi a 
differenti attività, come succede, 
per esempio, a Villa Dekani. Co- 
se stonili non devono avvenire. 
Gli istruttori locali devono mo­
bilitare tutte le forze . giovanili 
per la manifestazione tane landò
la parola d’ordine. « Tutte « tutti 
per II 1“ Maggio ».

La gara à- emulazione in ri­
correnza del 1‘ Maggio è stata 
approvata ed accettata in tutti i 
settori. Da ogni località viene 
segnalata l’attività in lavori vo­
lontari nelle varie opere costrut­
tive. Nelle domeniche ed in gior­
ni feriali a Capodistria, a Mare- 
sigo, a Monte, a Bei-tocchi, a Iso­
la, a Piranu, 1 membri del Fran­
te democratico e la popolazione 
lavorano con slancio per la at­
tuazione del programma di svi­
luppo economico.

Gare di emulazione si disputano 
in tutti i settori. Anche fra i va­
ri settori sono state lanciate sfi­
de del seguente tenore: Quale 
settore realizzerà per primo II 
plano di tavoro prefisso; quale 
settore darà un maggior numero 
di giovani per la ginnastica; qua­
le settore supererà gli altri nella 
raccolta, quale risulterà li mi­
glior coro, quale banda suonerà 
meglio delle altre, quale settore 
organizzerà più rappresentazioni 
culturali, eoe. ecc.

Dal complesso di queste attività 
risulta evidente che il popolo 
istriano, forte delle sue trad-zio- 
nj di lotta e rivoluzionarle, si 
prepara a manifestare II 1" Mag­
gio 1949 la sua volontà di conti­
nuare sulla strada intrapresa per 
il rafforzamento del Potere Po­
polare, per la pace, per un mi. 
gl:ore avvenire.

Affinchè sia assicurato il mi­
glior esito al saggio ginnico del 
I* Maggio, necessita Ohe tutta là

ORDINANZA ECONOMICA DEL COMITATO POPOLARE CIRCONDARIALE

Determinazione degli articoli e delle quantità
per V approvvigionam ento dei p rodo tti in d u s tr ia l i

In base all’Ordine del Coman­
dante del Distaccamento deli’AJ 
del TLT del 16 settembre 1947 e 
in relazione al Decreto della De­
legazione del CRLN peT il Lito­
rale Sloveno e del Comitato po­
polare regionale dell Istria del 20 
febbraio 1947 ed al Decreto del 
Comitato popolare circondariale 
deli’Lstria del 3 agosto 1947 sulla 
autorizzazione de. Comitato ese­
cutivo di emenare Decreti td  or­
dinanze nel campo economico, fl 
Comitato esecutivo del Comitato 
popolare circondariale dell’Istria 
emana la seguente

ORDINANZA 
sulla determinazione degli articoli 
e dei quantitativi per l’approvvi­
gionamento garantito con prodot­
ti’ industriali

I Art. 1
Ai consumatori, inclusi nello 

approvvigionamento garantito del 
pane, vengono garantiti, secondo 
le singole categorie, i seguenti 
prodotti industriali:

A. T e s s ì 1 i :
1) Tessuti di cotone (e la relati­

va confezione): per biancheria, 
per letto, per vestiti da donna, per 
abiti da uomo, per fodere, per in- 
terfodere, per coltri, per Corredini 
da bambino, per asciugamani, per 
fazzoletti da testa, per decorazio­
ni (mobili), per coltri imbottate, 
per la biancheria da casa (tova­
glie e tovagliuoli, stracci da cu­
cina). per materassi (guanciali) e 
per fazzoletti da tasca.

2) Tessuti di lana (e la relati­
va confezione): per abiti da uomo, 
e costumi da donne di tessuto 
cordato e pettinato, per panno 
casalingo (sajak e Coja), tessuti di 
lana, cordati e pettinati, per ve­
stiti da donna per cappotti e 
mantelli invernali da uomo e da 
donna, per scialli e coltri d? lana 
(coltri semplici).

3) Tessuti di seta artificials (e 
La relativa confezione): per bian­
cheria da donna, per vestiti da 
donna, per fodere, per coltri Im­
bottite, per fazzoletti da tasca e 
da testa.

3) Filo di tutte le qualità.
5) Calze: di cotone Ma u imo, 

donna e bambinif. di lana (uomo 
e donna) nonché di seta artificia­
le (per donna). 1

6) Prodotti di maglieria: bian­
cheria (di cotone e di seta artifi­
ciale), vestiario e maglia (di lana 
e cotone), vatteltoia e tende a ma­
glia.

7» Tessuti di lana per ìnterfo- 
d era.

8) Tessuti di canapa per paglie­
ricci e guanciali nonché paglieric­
ci e guanciali già confezionati.

B. C a l z a t u r e :
a) Per adulti (uomini e donne): 

Scarpe per lavoratori di pelle, 
scarponi (da montagna), stivaloni 
di pelle, svarpa da uomo e donna 
con_ suola di cuoio e gomma san­
dali da uomo e donna con suola 
di cucio e gomma, stivaioni per 
lavoro di gomma da uomo e don­
na, stivaloni df gomma semplici 
da uomo e donna, soprascarpe da 
uomo e donna, pantofole di' gom­
ma (scarpe di tela con suola di 
gomma).

b) Per ragazzi, ragazze e bam­
bini: Scarpe di pelle von suola di 
cuoio e gomma, sondali di pelle 
con suola di cuoio e gomma, sti­
valoni di gomma e soprascarpe, 
pantofole di' gomma (scarpe di 
tela con suola di gomma).

c) Per bambini lattanti »carpine.
Art. 2

I quantitativi degli artìcoli e 
prodotti industriali computati nei 
punti d’acquisto ammontano, se­
condo le categorie dei consuma­
tori.

per la categoria dei consumatori 
TR-1 — 210 punti: par la categoria 
del consumatori IR-2 — 180 punti: 
per la categorìa dei consumatori 
,IG — 120 punti; ner la categoria 
dei consumatori ID-1 — 80 punti; 
per la categoria dei cosumetorf 
ID-2 — 110 punti; per 1 fabbiso­
gni straordinari VP — 80 punti.

Art. 3
Suddivisione dei consumatori nelle 

vatenorle dei consumatori:
a) Nella categoria dei consuma­

tori delle tessere industriali IR-1 
sono compresi: Gli operai, gli ad­
detti e dipendenti occupati neg’.f 
uffici pubblici, istituzioni ed im­
orese. cooperative ed organlzza- 
r ’oni cooperative nonché presso ! ’ 
datori di lavoro privati, appren­
di st‘ nel ramo economico, invali­
di di p-terra e del lavoro, selen- j 
zlati ed artisti *

b) Nella categoria dei consuma­
tori delle tessere industriali IR-2 
sono compresi: I pensionati In 
persona, gli studenti oltre f 14 an­
ni delle scuole medie e professio­
nali, I dipendenti che secondo le 
norme vigenti ricevono il vestia­
rio e le calzature dàll’azfenda. 
istituzione, ufficio, cooperativa od 
organizzazione in cui sono occu­
pati (per es. I postelegrafonici, 
pompieri. Difesa popolare. Difesa 
popolare ausiliare e stonili), por­
tabagagli, membri delle coopera­
tive industriali' di lavorazione, 
ostetriche.

c) Nulle vategoria def consuma­
tori delle tessere industriali IG 
sono compresi: I pensionati di 
famiglia. I sovvenzionati dell’Isti­
tuto per le assfeurazion! sociali, 
le persone prive di mezzi di sus­
sistenza incapaci di guadagno, i 
sacerdoti delle comunità religiose, 
gl! artigiani, cocchieri, carrado­
ri, autisti da tassi, donne di ser­
vizio, gli appartenenti alle pro­
fessioni libere (farmacisti, medi­
ci, dentisti, dentisti tecnici e av­
vocati), i membri di famiglia 
della persona con approvvigiona­
mento assicurato in quanto non 
siano compresi nelle categorie dei 
consumatori IR-1 e IR-2.

d) Nella categoria dei consuma­
tori delle tessere industriali ID-l 
sono compresi i bambini lattanti' 
sino ai 2 anni compiuti di coloro 
che hanno l’approvvigionamento 
garantito.

e) Nella categoria def consuma­
tori delle tessere industriali ID-2 
sono compresi: 1 figli dell’età dai 
2 ai 14 anni compiuti di coloro 
che hanno l’approvvfgionamento 
garantito.

Art. 4
Ricevono La tolsero supplemen­

tare per gli articoli industriali:
a) I lavoratori d’assalto che in 

base p ie  norme vigenti sono sta­
ti proclamati «Lavoratori d’assal­
to». ricevono tessera per fabbiso­
gni straordinari «VP».

b) Ite gestanti fruenti di approv­
vigionamento garantito: 1 tessera 
ID-1. Al momento del parto, fl 
Irriterete, rispettivamente la ma­
dre. riceve immediatamente 1 tes­
sera ID-1.

c) Gli sposi novelli ricevono una

tessera «VP1 per persona per fab­
bisogni straordinari.

Art. 5
H Dipartimento commercio ed 

approvvigionamento del CPCI vie­
ne autorizzato a fissare il nume­
ro dei punti d’acquisto necessari 
per l’acquisto del singoli prodotti 
industriali e per determinare qua­
li prodotti industriai? vengono 
acquistati con punti d’acquisto e 
quali con tagliandi nonché ed 
emanare le istruzioni per l’esecu­
zione della pretante ordinanza.

Art. 6
Con il giorno in cui entra in vi­

gore la presente ordinanza, non 
hanno più vigore le -norme at­
tuali come pure le tessere per I 
prodotti industriai?.

’ Art. 7
Questa ordinanza entra in vigo­

re còl giorno 1 aprile 1949.

4 punti 
8 „
4 „

DECISIONE
sulla determinazione degli arti­

coli e quantitativ? che rientrano 
nel rifornimento assicurato 

e m a n ia m o
la seguente decisione sulla deter­
minazione del numero dei punti 
necessari per l’acquisito de? pro­
dotti industriali del rifornimen­
to assicurato:

Primo. Per l’acquisto di singoli 
prodotti {Industriali verrà aspor­
tato ii seguente numero di punti
d’acquisto.

I. Tessuti (stoffa a metro) 
Gruppo: tessuti di cotone:
Per biancheria — altezza unica:
a.) pooel’ne 6 punti
b rimanente 4 „

Per letto:
a) damasco e inlet altes-

za unica 6 punti
doppia alteza 12 „
tripla altezza 16 .,

b) rimanente altezza nor-
male 4 *
doppia altezza 10 „
tripla altezza 14 »

Per vestiti di dorma: 
altezza unica
a) taffettà 6 punti
b rimanente 4 „

Per obiti da uomo:
a) abiti da lavoro aì-

tezza un'cn 4 punti
doppia altezza 8 »

b) rimanente stoffa per 
pantaloni e simili)
altezza unica 8 punti
altezza doppia 1® »

Per fodera: 
altezza unica 
altezza doppia 
per sottofodera 
per pannol ini altezza 

unica 4 „
per pan-n olimi altezza 

doppia 8 „
per mobili, altezza dop­

pio 20 u
per colti, doppia altez­

za 8 „
per materassi, doppia al­

tezza 12 „
Gruppo: tessuto di lana:

Per abiti da uomo di tes­
suto cardato:

doppia altezza 14 punti
di tessuto pettinato dop­

pia altezza 30 „
tessuto nazionale doppia 

altezza 14 „
Per vestiti da donna: 

di tessuto cardato dop­
pia altezza 10 punitf

di tessuto pettinato dop­
pia altezza 20 „

Per cappati Invernali da uomo: 
doppia altezza 26 punti

Per mantelli da uomo:
(pariran o) doppia altez­

za 14 punti
Per cappoti invernali da donna: 

doppia alteza 18 punti
Per mantelli da donna: 

(soprabito) doppia al­
tezza 10 punti

Intcrvodere:
a) roshar (40 cm) 6 punti

• .b) plastica (80 cm) 8 „
c) irterfodera di lana

(140 crn) 10 „
Gruppo tessuti di seta 

artificiale:
Per biancherìa da donna: 

altezza unica 8 punti
Per vestiti da donna: 

altezza unica 12 punti
Per fodera:

altezza unica 10 punti
due larghezze \  20 „

Per coltri:
alteza unica 18 „

Gruppo tessuti đilino: 
Tessuti di lino per interfodera: 

a) altezza unica 10 punti

b) camevitie altezza uni-
ea 8 „

c) tela grezza altezza
unica 8 „
Gruppo tessuti di canapa

e iuta:
Per pagliericci e fode­

re (114 cm) 4 punti
II. CONFEZIONI 

Per uomini di oltre 14 anni:
a) cotone:

camicia eoa maniche 
lunghe 10 punti

camicia con maniche 
corte 9 „

mutande lunghe 7 „
mutande corte 5 „
pigiama 22 „
camicia da notte 16 „
giacca (sacco) 20 „
calzoni 12 „
abito a due pezzi (giac­

ca e calzoni) 32 „
abito a tre pezzi (giac­

ca, calzoni e panciot­
to) 36 „

tute da lavoro 18 „
idem in due pezzi 20 „
sopraveste da lavoro 16 „
giacca a vento 14 „

b) di lana: 
giacca (sacco) 
calzoni alla zuava e si­

mili
abito in due pezzi (giac­

ca e calzoni) 48
abito in tre pezzi (giac­

ca, calzoni e panciotto) 55 
cappotto invernale largo 70 
cappotto Invernale corto 

(mikado) 55
mantello (pastrano) 50
ab to da sci 45
giacca a vento 30

Per donna altre 14 anni: 
a) di' cotone: 

combinazione cornacia 
mutandine 
pigiama
cam!«.ie da notte 

Vestiti:
a) ditaffette
b) di' altri tessuti di co­

tone
blusa 
gonna
grembiule lungo 
grembiule corto

30 puntf 

18 „

8 punti 
4 „

20 „
18
20 punti
16 .,
7 punti 
7 »
6
4 „

(continua al prossimo num.)

nostra sana gioventù dia Q suo 
volenteroso ed entusiastico con­
tributo e che partecipi assidua­
mente agli esercizi di prova. 
Questa necessità è stata ben 
compresa nell settore di Corte 
do 128 giovani al preparano al 
grande saggio. Cosi pure neO pae­
se dl Vržić, B Vanganelio ed tot 
altri settori. Purtroppo in qual­
che settore la nostra gioventù 
non ha d'mostrato di essersi re­
sa conto delia effettiva impor­
tanza degli esercizi preparatori • 
di allenamento per il saggio L*V 
ntco.

Ora è il tempo opportuno pe* 
iniziare e dar corso a questi pre­
parativi. Necessità perciò che I 
giovani dej settori e dei paesi 
apparsi sino ad oggi poco dui- 
gent e volenterosi si mettano su 
bito all’opera E grandioso sag­
gio ginnico ri quale è legato U 
successo della manifestazione del 
1® Maggio.

*
I  membri del Comitato sindacala 
ctTcomdarlale pe-r U 1 Maggio

I membri direttivi ed i dipen­
denti del Comitato Circondariale 
dei S. U. di Capodistria, hanno 
formulato un piano di lavori da 
eseguire durante la gara di emù. 
lazlone per U 1“ Maggio. Detto 
piano prevede ’’esecuzione da par. 
te dei membri del C.C. S.U. di 
360 ohe di lavoro volontario pet 
la sistemazione del campo sporti­
vo locale e di 480 ore di lavoro 
volontario in aiuto di varie fi­
liali sindacali. Verme pure de­
ciso di economizzare nel consumo 
della carta, della luce elettrica a 
di altee spese generali d’ufficio 
in ragione de! 50 per cento.

Alle decisioni ed agl; Impegni 
presi hanno dato seguito im­
mediato 1 fatti con buoni risul­
tati. Fiiiora( vennero eseguite 180 
ore di lavorio Volontario sur cam. 
po sportivo- e 90 ore di lavoro 
presso le varie filiali sindacai! 
zi loro aiuto e beneficio.

Con gli impegni assunti, con le 
loro decisioni e con HI lavoro già 
effettuato ì membr; direttivi e 1 
dipendenti del Comitato Circpn- 
'Cariale del S U. per l'Istria han­
no fornito un luminoso esempio. 
Sta ora alle varie filial! sinda­
cali d! imitarli e, possibilmente, 
di vincerli mettendosi In gara.

*
Una notevole attività di lavoro 

volontario è In corso a Parano. 
Partecipando alla gara d'emula­
zione 1“ Ma'glo, i Piranesi si so­
no assunti il c-unpito di effettua­
re parte da'la canalizzazione deL 
la città alta. In un secondo tem­
po verrà -.ostruita la canal’zza. 
zlone per il resto della città.

Con II 1 avoco compiuto finora 
sono stati reakzzati 'dii già buoni 
progressi Da una quindicina di 
giorni le brigate del a voto pro­
cedono allo scavo dei canali Ai 
lavori tecnici attende la Sez one 
costruzioni cittadina di recente 
costituzione. I tubi di cemento 
sono stati costruiti daiTimpresa 
Costruzioni Triestina.

II popolo democratico di Pira­
ta» ben sa che con il lavoro vo­
lontario a; contribuisce alla rea­
lizzazione di una vita migliore.

—- o

Cooperativismo 
a Momiano

Col principio del 1949 nel set­
tore di Momiano ha avuto inizio 
una vasta ed importante attività 
economica interessante special­
mente il campo cooperativistico 
agricolo ed artigiano.

In una riunione dei membri del 
CPL locale era già s.ata decisa 
la costruzione entro 1 corrente 
anno di un antp.o ocale per lo 
allevamento de: suini ocale che 
dovrà corrispondere a tutte le oc­
correnze del paese, in materia.

Attuando J  piano ài sviluppo 
cooperativistico dopo il 1 gemalo 
è stato aperto un pubblico loca­
le gestito in forma di cooperati­
va, la cui attività è quanto mai 
promettente e ohe ha già dato 
buoni risultali. Con la medes.ma 
data ha Iniziato la sua attività an­
che una coperativa di falegnami.
Il 1 febbraio invece è -tata costi­
tuita la cooperativa fabbri ferrai 
nella quale lavorano finora quat­
tro fabbri. Si stanno facendo I 
preparativi anche por la costitu­
zione di una coore’ativa di cal­
zolai, d cu il bisogno è forte­
mente sentito ned settore.

L’Inizio di tutte queste attività 
è per il settore di Momiano quan­
to mai soddisfacente, tanto più 
perchè si opere di allargare mag­
giormente Il senso cooperativisti­
co locale

Spe ta ora agli altri settori di 
seguire l’esempio della popola­
zione di Momiano. Solamente con 
il cooperativismo e con la colla­
borazione collettiva ci avvieremo 
certamente verso un migliore av­
venire. Sforzo costruttivo, aumen­
to della produzione, sviluppo del­
la nostra economia, queste sono 
le parole d’ordine che devono Ve­
nire agitate, tutti gli abitanti o- 
riesti e coscienti devono dare H 
loro apporto, poiché solamente 
cosi potrà essere migliorato lo 
standard di vita della popolazio­
ne del circondari«.



La tioslra Lotta

! a  t e r w u Finmarks-Fylke, la 
regione più settentrionale iella Norve­

gia (oltre il 680 41*lat. N. ) popolazione: 44.365 abitanti - superficie: 48.152 
Kmq. - superficie coltivabile 3.0 Kmq. - industria e commercio: alleva- 

—r— mento delle renne e pesca del merluzzo ...... =
QUELL’ESTREMO lembo di 

terra europea che è U FiamarK 
offre ai naturalisti t piu dif­
ferenti soggetti di studio e agli 
etnografi un interessantissimo 
spettacolo sulle popolazioni più 
primitive.

Non più i fiordi norvegezi 
dalie mille scanalature minute 
e dalle prospettive sempre can 
gianti; non più gli arcipelaghi 
e le montagne dali aspetto con­
tinuamente vario, ma soltanto 
lunghe baie rettilinee, muri di 
roccia nuda, sempre eguali pie­
tre pietre pietre in un paesag­
gio monotono geometrico. Da 
capo Nord a Vardo, l’altipiano 
di l'irirr.nrk % tagliato da tre 
grandi golfi, larghe braccia di 
m are completamente aperte su;- 
1’ Oceano Glaciale su cui è spez­
zata bruscamente, inghiottita 
dalle acque, e il lembo rimasto 
in  piedi mette a nudo la sua 
carcassa come un  individuo, a 
cui è stata tolta la pelle, mostra 
tu tto  il suo sistema nervoso e 
venoso.

T u tt’ intorno una desolante 
aridità. Qualche rarissimo ce­
spuglio flagellato dal gelo, pochi 
centimetri di erba intiSichita, 
sotto un cielogrigio, annebbiato, 
freddo. E man mano che si a- 
vanza verso l’Est maggiormen­
te cresce la sensazione ostile di 
questa te rra  nordica perenne- 
mente battuta dalle acque del- 
V Oceano Glaciale.

Sulle rive del Porsangerord 
qualche povero piccolo villaggio
— Kie.'vik, Repavay, Kistrand
— . trema in tanto spaventoso 
deserto. Alla loro vista uno 
stesso pensiero attraversa la 
mente di ogni turista: come 
hannopotuto questi esseri um a­
ni avere l’ idea di stabilirsi in 
tanta solitudine?

E’ perchè, qui, i!l mare sup- 
lisce largamente all’ avarizia 
della terra. Questa costa deso­
lata di Finmark è dopo Loffo- 
ten, la più ricca di pesce di tu t­
ta  la regione. Ad ogni prima­
vera affluiscono banchi, in 
numerevoli di merluzzo, e qua- 
sta immigrazione del mondo 
animale trascina seco quella del 
mondo umano. Come l’oro in 
California e in Australia, il 
merluzzo è stato qui l’ agente 
colonizzatore del paese, e ha 
portato la vita in una plaga che 
parrebbe chiusa all’ uomo. I 
paesi americani situati alla 
stessa latitudine non sono abi­
ta ti che da rarissime tribù di 
cacciatori di renne, mentre il 
Fimmarè è territorio regolare 
occupato da circa 50.000 abi­
tanti tra  Scandihavi e Flnni.

Si può quindi dire che il mer­
luzzo è la manna del Nord, la 
sud vera, sala ricchezza. Dal 
dipartimento del Tromso, come 
dall’ interno della Finlandia e 
dalla Russia, gli indigeni afflu­
iscono verso r  Oceano Glaciale 
per partecipare al bottino. Non 
badano al viaggio lungo e fati­
cosissimo: questi disgraziati
percorrono centinaia e centi- 
naia di leghe e, se si pensa che 
le sole strade che esistono sono 
formale dagli interminabili 
nastri di giaccio che copte i fi­
umi e  i laghi, bisogna pur cre­
dere che, veramente, come si 
dice, questa Lapponia finlande­
se sia una terra  maledetta, in­
capace di nu trire  1 propri figli!

Erba sui tetti
Il merluzzo quivi fa anche 

le veci del foraggio: la poca er­
ba che o cresce sui tetti delle 
case e i magrissimi praticelli 
disseminate qua e là non sono
certamente sufficienti a fornire 

p aiimentazione del bestiame 
per tutto l’ inverno che dura 
otto mesi; quindi gli indigeni 
ovviano alla mancanza del fo­
raggio con un pieparao com­
posto specialmente di pesce: 
cosi si può dire che gii erbivo­
ri del Finmark sono diventati 
necessariamente ittiofagi.

Al di là dello Svaeoltkuh si 
il Laxfiorf, un riardo lagro co­
me il Porsanger: all’ ingresso 
della baia esso è franao assu­
mendo un aspeto fantastico. 
Quando g'ii abitanl di allora 
erano ancora pagani — ora si 
sono convertiti al catolicismo 
—■ adoravano questo gigante* 
see blocco come si adora un Dio 
e qui venivano a fare i loro sa­
crifici e le loro preghiere. Ogg 
di pagano non è rimasto che u 
nombe della montgnà: Fink Wer­
ken che significa appunto »cni- 
sa dei Finn!«.

Tutt’ intorno il paesaggio non 
muta d’aspetto: di orizzonte in 
orizzonte la costa si eleva in 
alte scogliere ora grigie come 
la pomice, ora color ocra, ora 
scintillanti di mica: Un paese 
psaventoso per la monotonia e 
la tristezza che lo dominano, 
un’ immenistà lugubre e piat­
ta, un ammasso di pietre de­
serte: e vicino a deso’ata soli­
tudine deli’ Oceano Glačale.

Tagliata a picco sull’acqua, 
a scarpata costituisce uno dei 
terreni più Ungi che possa so­
gnare uno studioso della natu­
ra. Su tutta lacosta si possono 
chiaramente seguire le varie 
deposizioni degli strati come «u 
un segno geologico. Strati che 
ora s: allineano regolari come 
le pietre di un monumento, ed 
ora — quasi ad attestare !a vi­
olenza di una qua'che forza sot­
terranea che li spinge — si con­
torcono, si incurvano, si incre­
spano.

Finkongkjeil è uno dei fóghi 
più curasi del Finmark. In un 
burrone aperto in mezzo alla 
montagna, le cui pareti scendo 
no a picco da ogni parte, tre o 
quarto povere baracche rannic­
chiate come in fondo a un poz­
zo sono le case degii abitami.

Il loro orizzonte è uno spaven­
toso muro di pietra grigia e un 
mare selvaggio sempre oleoso 
Rappresentrsi a vita dei dis­
graziati sperduti in questo bu­
co di roccia tristezza di questa 
gente.

Vardo è i porto più importate

TIPICA RAGAZZA FINNICA AL LAVORO

del Finmark. Ed è onche una 
delle più triste borgate dall’ E- 
uropa. Immaginate una cornice 
di rocce aspre, di pozze d’aro 
stagnate, di torbiere, di ba 
di conchigle deposti dal ma. e 
allorché U suo livello era più 
ato di quello odierno. Da una 
parte l’Oceano Gaciale, dal­
l’altra la costa pietrosa. Di sop­
ra un cielo basso, tu tt’ intorno 
un’ aria cruda, una atmosfera 
di eemo autunno. Il clima qui è 
terribile. In nessuna parte della 
Norvegia vi sono un freddo co­
si intenso, delle tempeste tanto 
frequenti, una nebuosità così 
forte è un’umidità tanto grade. 
E,- inoltre, il luogo è avvolto da 
im’ esalazione continua degii 
odori piC fetidi. Nel bel mezzo 
della borgata v’ è una fabbrica 
di guano di pesce; poco lontano 
sorgondo tre cantieri di sposta­
mento delle balene e altrettante 
oliere; vicino un dissecatolo ove 
stazionano migliaia di mer'uzzì 
che debono stare esposti all’aria 
per un periodo di almeno due 
mesi. Dappertutto pesci in put­
refazione, carogne, carne mar­
cia Gli indigeni non sembrano 
affatto disturbati da tutta que­
sta puzza. Per essi balene, mer­
luzzi e pesci costituiscono la 
coreente dei loro profiti, e na­
turalmente anche qui come in 
tutti i paesi del mondo, il dena­
ro non ha odore.

H Solo monumento di Vardo 
è lasua fortezza: un vecchio ca­
stello del XVIII secolo, fornito 
di cannoni che sarebbero assai 
piC a posto in un museo di 
vecchia terraglia che non sui 
bastioni di una cittadella. Qu­
esta fortezza non ha che un in­
teresse storico e geografico. Nel 
1306 i re di Danimarca, alora 
sorvani della Norvegia, aveva­
no tatto costruire a Vardo un 
castello per assicurare il pro­
prio dominio nel Finmark con­
tro e prete*«-

P E R C H E '
i  ( t o k i  U a rm o >  ^  
c ù i ù i i  v i v a c i  #

(continua in quarta pagina)

Per far giungere II polline, ov- 
verossia Telememto fecondante, 
sugli organ? femminili, i fiori s" 
servono di tre mezzi: del vani 
dell’acqua e degli animali, pri 
clpalmente degli insetti.

Quel fiori che si servono dei 
vento non hanno aspetto vistoso 
e producono una quantità enor­
me dì polline (si pensi ad esem­
pio agli abeti, ai larici ed a tutte 
le conlfire in genere).

Quelli che impiegano l’acqua 
quale mezzo di trasporto non 
hanno di solito nè forma nè co­
lori vivaci.

Gli ultimi Invece, quelli cioè 
che sfruttano gli insetti per il 
raggiungimento del loro scopo, 
hanno quasi . sempre corolle 
grandi e di colori vistosissimi 
che spiccano nell’aiir.ibiente.

Lo scopo di tale colorazione è. 
così si crede, essenzialmente di 
richiamo verso gli insetti, richia­
mo che è reso più efficace dalla 
emanazione di odorf a volt© in­
tensissimi.

Prima colpiti dalla vivace colo­
razione dalle corolle, poi solleti­
cati dai profumi, gli insetti dun­
que scendono sui fiori, cammina­
no sui petali e, ricercando il net­
tare, non tardano a ricoprirsi di 
granelli di polline che, o prima 
o poi, andranno a depositare in­
volontariamente sugli organi 
femminili di altri fiori, dai quali 
saranno attirati con gli stessi 
mezzi di cui s’è detto prima.

ATTIVO ALLARGATO DEL P.C.T.T. - ZONA A

L a  re la zio n e  p o litica  
del c o m p a g n o  M r a k

S o ió a z h n a l i  r iv e la z io n i d i  u n  d iòico ing leée

La cortina di ghiaccio 
alio slatatore atomico

! Il segreto della bomba atomica 
è stato svelato. Non quello te* 
eiiieo-seientlfLoo (ma è poi an­
cora un segreto?), che ci permet­
terebbe, qualora fossimo anche 
noi animati da malvage inten­
zioni, di costruire il complesso 
detonante dell’infernale ordigno; 
ma quello psicologico che è forse 
il vero e più pericoloso segreto 
dalla bomba atomica, quello per 
cui oggi milioni di persone vi­
vono una vita di timore e du 5n- 
certetaza.

Questo secondo segreto non 
nacque con la bomba, ma odi 
suo lancio, ormai famoso, sulle 
due città giapponesi di Hirosci- 
ma e Nagasaki. Perchè vennero 
sganciate quelle due bombe, che 
costarono complessivamente cemto- 
trentamila vittime? Era necessa­
rio farlo? Sono domande che in 

I Italia, lontani come siamo ' dalla 
mentalità atomica, quasi r.essuno 
si è posto. Ma nel paese respon- 

i sabile dei lancio, e in parte an­
che in Gran Bretagna, non si è 
potuto impedire che quelle do­
mande circolassero, e che molte 
persane non si accontentassero 
della risposta ufficiale del go­
verno statunitense, secondo cui 
le due bombe sui Giappone 
avrebbero risparmieto centinaia 
di migliaia di vite americane.

Uno scienziato inglese ha in­
vece dimostrato pochi masi fu 
che il bombardamento atomico 
di Hiroscima non era diretto 
contro H Giappone, sulla cui re­
sistenza non ebbe neppure un 
effetto dee sivo. ma contro l’Unio­
ne Sovietica. Esso fu effettuato 
due giorni prima della data in 
cui, secondo i piani prestabiliti 
da molti mesi, l’URSS doveva 
entrare in guerra contro 11 Giap­
pone, e scatenare in Maneiuria 
un’offensiva che, secondo le stes­
se previsioni dell’alto comando 
americano avrebbe rapidamente 
portato alla vittoria finale. La 
bomba che solo il 16 luglio era 
stata esperlmentata nel Nuovo 
Mess'co, venne con la massima 
fretta trasportata in Estremo 
Oriente, perchè potesse preveni­
re, o almeno attenuare. I risul­
tati dell’offensiva sovietica, la­
sciasse Ü prestigio della vittoria 
all’esercito americano e, questo 
è il motivo fondamentale. Impe­
disse all’Uniore Sovietica di' par­
tecipare al controllo sul Giappo­
ne.

> Questa, la sensazionale scoper­
ta: l’autore è il fisico inglese. 
Blackett, premio Nobel 1848, nel 
suo recentessfmo libro -'Conse­
guenze politiche e militari del- 
’’energla atomica», comparso in 
questi giorni anche in Italia. Ma 
la scoperta, per quarto clamoro­
sa non fu or U B ockett fine a 
_9< -.tesso: ‘onoranza dei popoli 
su. caso Hiroscima aveva facili­
tato il diffondersi di quella psi­
cosi atomica che, rendendo im­

possibile una pace vera, costi­
tuiva l’autemtic# pericoloso se­
greto della bomba. H auo libro 
puntò sulla distrazione di tutti 
quei luoghi comuni diffusi dalla 
stampa e tutte quelle opinioni 
errate dalle sfere ufficiali, che 
alimentavano la psicosi allarmi­
stica.

Al suo apparire questo libro 
provocò in Inghilterra enorme
sensazione. Il grande "scienziato 
Haldane lo definì «H più impor­
tante libro dell’annata» ed affer­
mò che *se largamente diffuso, 
esso poteva avere un'Influenza 
decisiva sulla politica delle na­
ilon! europeo».

L’avvenimento era di tale im­
portanza ohe non si poteva pas­
sarlo sotto silenzio. Chi parlava 
non era il primo venuto. La sua 
indiscussa competenza nella scien­
za nucleare, riconosciuta dallo 
stesso governo Che lo aveva no­
minato membro del Comitato per 
"energia «torn ea, era accompa­
gnata da una profonda conoscen­
za dell’arte militare, avendo egli 
prestato servizio come ufficiale 
nella marina britannica durante 
la prima guerra mondiale e aven­
do strettamente collaborato con 
gli alti comandi nella seconda.

I] Bleckett non poteva neppure 
essere presentato com« un agente 
segreto del Com'ntorm Simpati­
camente noto in tutti gli am­
bienti antifascisti, dove si sa che 
egli era uno dei pochi scienziati 
britannici che Hitler aveva fatto 
porre sulla lista di coloro che 
dovevano essere Immediatamente 
arrestati in caco di invasione na­
zista deUTnghilterra, egli viene 
considerato come un elemento 
progressista; ma tutti sanno che 
non è nè comunista nè marxista. 
Il linguaggio del suo libro sa­
rebbe bastato, del resto, per con­
vincere anche chi non ne tosse 
ancora informato.

n  governo Inglese a quello 
americano si trovarono così di­
rettamente attaccati ma privi 
della loro principale Arma di 
difesa. Le documentate pagine 
de! Blackett svelavano quanto 
fosse poco realista, oltre che anti­
democratica. la politica estera dei 
due governi, basata solo sulla 
minaccia di un incerto monopo­
lio atomico; dimostravano che la 
nuova arma non potrebbe avere 
tn un futuro conflitto nessun 
effetto decisivo; sfatavano la co­
moda Illusione della guerra al 
«comando di bottone», con cu? ! 
drigenti americani tentano di 
addormentare la vigilanza del 
loro popolo. Cosi mille altri luo­
ghi comuni della stampa e della 
propaganda ufficiale ordivano 
sotto l’analisi ineccepibile dello 
cienzato lng’ese: il piano dél- 

’.’americano Baruch per Ü con­
trollo atomico non è una offerta 
«generosa», ma un abCe tenta­
tivo di paralizzar» lo sfrutta­

mento dell'energia atomica nel- 
l’URSS; è interesse dab’Inghil­
terra e degli altri popoli europei 
non diventare piattaforma di 
partenza per gli aere? «atomici» 
amerioar.i, tutta la strategia dal­
l’esercito sovietico non prevede 
neppure l’uso di bombe atomiche 
contro le popolazioni civili, e co­
sì via.

Del libro si è parlato molto: 
esso ha avuto ripercussioni anche 
nell’Unione Sovietica, dove verrà 
presto tradotto. La stampa so­
vietica ne ha apprezzato il va­
lore, definendo l’opera «un’arma 
preziosa nella lotta per un pace 
durevole», «un libro veritiero,

interresamte e deila massima
attualità». In sede critica essa si 
è limitata a segnalare i limiti 
della ricerca effettuata dal Blac­
kett che per la sua stessa prepa­
razione Ideologica, non ha saputo 
arrivare fino a scorgere «le cau­
se profonde, economiche e socia­
li» dei fenomeni esaminati.

Le ripercussioni soi?o state 
ugualmente vaste in tutti gli 
ambienti progTeselsti del mondo. 
Di fronte a tale successo la 
stampa e J governi occidentali 
non hanno potuto fare altro che 
creare attorno all’autore e al

(continua in quarta pagina)
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Compagni!
Prima dii .■ dientrarmi nei!'ar­

gomento della relazione vorrei 
premettere a.cune osservazioni 
r  guardo ai compiti deil’attuale 
conferenza d»l Partito. Dalla re­
lazione col comp. Babiè è appar­
sa chiaramente la necessità per 
il nostro Partito di ristabilire, 
anche attraverso un’analisi re­
trospettiva del mov imento ope­
raio rivoLuzionaxiO locale, le basi 
teorico-ideologiche della lotta 
rivoluzaiortaria passata fc conse­
guentemente quelle stesse basi, 
che anche oggi devono stare a 
fondamento della lotta dei movi 
mento operalo rivoluzionario. La
rande utilità di questo profon-
i esame della linea conseguen-
.nente rivoluzionaria ‘passata, 

jn relazione in partiooiar modo, 
alle deviazioni teorico ideologi 
che e pratiche ed adle debolez­
ze. che II movimento nostro ha 
dovuto combattere per riuscire 
efficacemente « vincere te sin­
gole storiche battaglie del nostro 
movimento operaio e 'democrati­
co, deve apparire evidente spe­
cialmente nelle circostanze at­
tuali le quali hanno permesso, 
che le deviazioni passate, devia­
zioni; nazionalistiche, socialdemo­
cratiche e persino trozklste 
emergessero con la massima vi­
rulenza. Questo elemento ideo­
logico estraneo al comuniSmo, 
estraneo al movimento upera-o 
di avanguardia eont.nua a man­
tenere la crisi e la approfondi­
sce, tanto, che si può ormai dire 
con sicurezza, che se anche ve 
nisse oggi, per ipotesi, a manca­
re la circostanza principale, che 
dette l’cocasicne al manifestarsi 
d; tal! tendenze, penso alla riso­
luzione del Cominform sulla si­
tuazione del P.C.J, non sarebbe 
possibile ricostruire l’unità del 
movimento rivoluzionario sedza 
prima superare e liquidare de­
cisamente queste deviazioni. Ho 
voluto ricordare ciò ancora una 
vocia anche per il fatto, che que­
sta nostra conferenza dovrà aif 
fromtare ancora un altro compi­
to. questa volta di carattere im­
mediato, cioè quello di stabilire 
una nostra linea di condotta per 
le future elezioni. Voi tutti sa­
pete, che al nostro appello alla 
unità del fronte democratico ed 
antimperialista, E gruppo di Vi* 
dall ha risposto negativamente. 
Le ragioni di questo riffiuto sono 
di fatto e nella sostanza spiega­
te appunto dalla valutazione ge­
nerale ideologica e politica del­
le posizioni dii questo gruppo, 
che II relatore precedente. Il 
ooimp. Babiè, ha amp.amante fl- 

I lustrato e che più sopra sono in 
sintesi ripetute. Questa circo­
stanza ai obbliga, soprattutto 
perchè subbiamo E dovere di 
continuare e di vincere Xa lotta 
contro tutti gii elementi estranei 
al movimento rivoluzionarlo, di 
'dare alla classe operaia ed a 
tutto ä movimento democratico 
un orientamento giusto, una ba­
se efficace d! lotta, anche in que­
sta circostanza, senza dubbio 
molto importante, delle elezioni 
aram. .nisrtxative.

n  G.M.A. è stato alfine co 
stretto ad indire le elezioni, E 
merito principale di ciò va alla 
lotta, che le masse democratiche 
hanno condotto per lungo tempo 
contro il sistema di governo at­
tuale, per cui si ha da ritenerlo 
sufficientemente screditato non 
sodo da noi, ma anche di fronte 
ali’opm’one pubblica Intemazio­
nale. Non bisogna d menticare, 
che la responsabilità per il man 

■ tenimemto di tale sistema di go- 
! verno, basato sulla nomina dai 
! l’alto (che in nessuna parte del- 
i l’Europa veniva mantenuto) ri­
cade anche su tutti que-, partiti 

i dell’ex C.L.N locale, che in ogn 
! occasione hanno piena la bocca 
di democrazia. Tutto ciò è una 
verità, ma c'è una verità ancora 
che è necessar o sottolineare e 
pra.lsamente questa che il G- 
M O. ha r tenuto, senza dubbio, 
favorevole proprio questo mo 

i mento ed ha apertamente dimo­
strato d'i approfittare della di­
visione nel Olimpo deanocrat-co, 
decidendo 4' mporre U coslddet 
to ord ne .,J5. con cui si dava 
inizio ai preparativi per le ele­
zioni nel quale traspare evi­
dente lo scopo d! defraudare U 
movimento Dipolare.

Da quest- constatazion; si può 
senz’altro stabilire, che gli im­
perialisti e le forze reazionarie 
della nostra città non hanno af­
fatto intenzione di obbedire ad 
un'esigonza della democrazia, in­
dicendo le attuali elezioni. Ma 
che Intendono al contrario con 
queste eiezioni giocare una 
carta con la quale vorrebbero 
trarre il maggior profitto possi­
bile per la loro politica guerra­
fondaia e reazionaria. Su que­
sto argomento ritorneremo più 
avanti

Al fine di elaborare una no­
stra linea 4‘ condotta e di sta­
bilire un programma elettorale 
che contenga e rifletta, le es - 
genze politiche, ecan miche e 
sociali attuali della democrazia, 
è necessario prima di tutto dare 
uno sguardo generale alle forze 
politiche qu, da noi ed ai loro 
reciproci rapporti.

In primo luogo cercheremo di 
dare una descrizione dell’un'tù e 
dei contenuto politico d; quelle 
forze che la controrivoluzione 
ha posto in campo ed ha acco­
munato « che gif imperialist: 

hanno direttamente manovrato 
per restaurar» U passato regime *

d; oppressione politica, economi­
ca e nazionale sulle masse lavo­
ratrici.

Questi paniti sono principal 
mente quelli dell’ex C.L.N. Tra 
di ess-, E partito attualmente p-ù 
forte, dai punto di vista deda 
sua rganizzazlone e della sua 
inf.ut..-,, politica è senza dub­
bio i; partito demoorist lano. An­
che qui, corm m Ital.a. special 
mente dopo le elezioni italiane, 
l’imperialismo e la reaz one ca- 
pita.. Lstea locale hanno scelto 
questo partito, quale strumento 
p.ù importante, per contrastare 
il passo alce forze popolari. Il 
suo sostegno e nucleo principale 
è costituito dagli esponenti dei 
monopolio capitalista locale e 
■dei loro clienti diretti, in gene­
rale ìa classe capitalista locate 
ed i detentori del latifondo, das 
'la maggioranza degli strati supe­
riori dei funzionari statati e 
dell’apparato monopolista locale; 
a cui ai aggiunge naturalmente la 
gerarchia delia chiesa. Le posi­
zioni che questo partito man­
tiene neil’apparaQ economico e 
statele, e l’amministrazione: ma­
gistratura eie., li valgono l’ap­
poggio dii una massa considere­
vole di fuc;.innari anche infe­
riori. di una parte dtei ceto im­
piegatizio in tutti i settori delia 
vita cittad.no specialmente di 
quelli che il regime passato ave- 
va beneficiato con una posizione 
nella nastra città (qui vanno an­
noverati particolarmente gli im­
portati, di ieri e di oggi ecc.). E 
fatto poi che questo partito de­
tiene in Italia à monopolio del 
governo rafforza per riflesso le 
sue posizioni in tutti quegli stra­
ti che sono legati strettamente 
con la vita economica e politica 
dello Stato italiano. Valendosi di 
tutte queste posizioni esso riesce 
a manovrare anche una parte di 
massa che è rappresentata da 
elementi politicamente arretrati.

Quali sono 1« posizioni politi­
che di questo partito? Comple­
tamente ligio alia politica dei 
governo democr-stiano in Italia; 
asservito alla politica deU’impe- 
riallsmo anglo-americano e dei 
suol p.ani. Qu; a Trieste quindi 
fautore strenuo della politica 
revisionista e sciovinista dell’im 
perla, ismo itali .ano, oggi prati­
camente persegue la politica di 
legare la vita economica e po­
litica della zona all’Italia. Pila­
stro princ.paie della propagan­
da anticomunista ed antisovieti 
ca della reazione locale; dirige 
la campagna della reazione con­
tro la zona B del Territorio di 
Trieste e contro la nuova Jugo­
slavia. Gode di una posizione 
egemonica e dirigente nello 
achter amen to antidemocratico 
contro le masse democratiche, 
sotto l’egida degli occupatori. 
Nel campo deli’ideologia politica 
adopera la demagogia sociale 
sociale corporativa e si atteggia 
a difensore della democrazia. In 
generale prevalgono sempre più 
in questo partito le tendenze 
reazionar e miranti ad un’aper­
ta dittatura clerofaaoista. Nello 
schieramento dei partiti cosid­
detti Italiani assume apparente­
mente la pos.zkme di centro.

Più a destra abbiamo il par­
tito liberale, suo sostegno prin­
cipale: una parte degli nomini
dèi commerciò e dell’industria, 
qualche strato di Liberi profes­
sionisti e intellettuali In gene­
rale elementi che sono ancora 
vincolati alle tradizioni liberali 
della vecchia borghesia domi­
nante cittadina sciovinista e na­
zionalista, antiopera a ed anti- 
popolare. La sua influenza pcli- 
tlea «i lim'ta all’elite e conta 
qualche cosa specialmente nei-

1 cosa di più fra gli studienti. In 
generale pcssied.no buoni lega­
mi tra la classe dominante ed Q 
suo apparato, essi hanno già ot­
tenuto che l’antifascismo, anche 
quello a parole, sia passato di 
moda in buona parte dei partiti 
dell’ex C-L.N. La connivenza 
dei partiti dominanti con il fa­
scismo aperto ed il neofascismo 
ha avuto una prova diretta an 
che nelle scandalose assoluzioni 
dei criminal; fascisti.

Quest! ì partiti dì destra. Qua­
li sono i partiti di «sinistra» in 
questo schieramento dei partiti 
cosiddetti italiani? Primo K par­
tito repubblicano italiano, sarto 
dalla fusione degli azionisti e 
de! repubblicani. Questo partito 
raccoglie alcuni strati di intel­
lettuali, professionisti ed ha una 
base prevalentemente tra gli im­
piegati e gii studienti. SI dichia­
ra la tradizione repubblicana 
italiana, ideologicamente è por­
tatore deh’ideologia borghese
nell® sua forma piocoCó- borghese, 
predica una demagogia democra­
tica e libertaria, In pratica sì 
allea e serve le forze reaziona­
rie e quelle dell’imperialismo* 
Qui da noi più specificatamente 
fa mostra del suo anticomunismo 
esasperato, del suo sciovinismo 
e del suo Irredentismo sfrenato: 
esso è più «nazionale» del capi­
tate locale, campione dell’ita* 
lllanità di Trieste, Istria e Vene­
zia Giulia, ecc.

Veni,amo infine ai cosiddetto 
partto  socialista delia Venezia 
Giulia. La base sodale dii que­
sito partito è piccolo-borghese, 
ha deüä’influemza negli »traiti Im­
piegatizi, tia pure qualche ade­
rente operaio (aristocrazia ope­
raia). In generale ha un piccolo 
numero di aderenti e simpatiz­
zanti. Tra gli aderenti di questo 
partito è difficile molte volte a 
distìnguere l’ingenuità della ma­
lafede, tuttavia rimane il fatto 
ohe pregiudizi nazionalistici 
vengono sfruttati da dirigenti 
senza scrupoli che coscientemen­
te servono r !mperialismo ita«, 
liano ed anglo-americano. La 
scandalosa e perfida campagna 
anticomunista, la glorifieaz.one 
delia «democrazia» americana, 
del piano Marshall, del patto 
atlantico ecc., dell’italianità di 
Trieste, de'JTstria ecc., l’afftan- 
eamento aperto dii tutta la poli­
tica antipopolare delta reazione 
locale e degli imperialisti parla­
no chiaramente della malafede 
dei dirigenti di questo partito, 
che osa chiamarsi socialista. Di 
fatto è questa una edizione an­
cora più apertamente reaziona­
ria ded socialismo saragatiano in 
Italia. Di fatto questo partito 
non si distingue diagli altri par­
titi delia Giunta d’intesa che da 
na fraseologia pseudo-socialista 
che avrebbe la funzione di at­
tirare con grossolano inganno 
qualche strato di lavoratori. Bi­
sogna tuttavia rimarcare che 
specialmente quest! u it:m; due 
partiti raccogliendo in sè preva 
lent esiliente elementi tra I ceti 
impiegatizi e piccolo-borghesi e 
particolarmente quelli tra di lo­
ro che sentono un attaccamento 
ai principi sociali e democratici 
anche se in forma vaga e poco 
maturata, sono in certo qual mo­
do obbligati a differenziarsi a l­
meno a parole dai partiti più 
apertamente reaz,omari. Da ciò 
deriva li carattere più demago­
gico delia loro politica e dei!« 
loro parole d’ordini e molto 
spesso si dicono a parole preoc­
cupati della sorte delle classi 
lavoratrici.

Accanto a questi partiti della 
C.L.N. e quali loro appendici 
«sistemo poi varie assoc.azioni,

E* necessario ristabilire 
le basi teorico-ideologiche 
della lotta rivoluzionaria

l’ambito degli intrighi dietro le 
duri te delle varie istituzioni 
dell’alta borghesia cittadina. La 
loro posizione r.spetto alle que­
stioni politiche principali che 
riguardano i1 nostro territorio 
non si d-stingue da quella deila 
democrazia cristiana.

Più a destra ancora abbiamo ! 
vari gruppi dei fascismo aperto 
e del neofascismo. Gii uomini 
dei grappo f-manzi ario locale, 
che dopo la s<oniitta militare e 
politica de. fascismo hanno cre­
duto opportune di puntare sulla 
democrazia cristiana non man­
cano d: dare più o meno segreto 
appoggio anche a questi grupp 
della reazione disperata; essi 
difatti hanno la funzione di to­
nificare -ogni azione poi, te a  
della reazione ed esprimono In 
una maniera più esasperata tut­
te quelle Fo&'zloni ed attegg.a- 
ment; politici de*, partiti della 
locale giunte d’intesa. Questi 
gruppi fascisti raccolgono qual­
che gruppo attivo e d sknpa 
lizzanti diretti tra i funzionari 
statali specialmente tra queiii 
che II passato regime beneficia­
va; nell’apparato poliziesco, nel 
l’ammm straz one di monopolisti 
locai1 nelle varie Istituzioni pa 
Tastatali ecc. qualche piccolo 
strato di intellettuali e qualche

enti e circoli. Qui si annoverano 
ad esemp.o ['«Edera», 'Gli ami­
ci dell’America», ass x-lazloni
combattentìstiche e gruppi gio­
vanili dei vari partita e la t*ega 
Nazionale, ecc.

Tutt; questi partiti le nostre 
masse hanno sperimentato a suf­
ficienza nel corso di questi ulti­
mi amai. Tutti questi partiti si 
sono schierati ed hanno appog 
gate con tutte le loro forze, 
dalla venuta degli angloamerica­
ni; in città e sotto la lóro egida, 
la controrivoluzione e la restau­
razione del vecchio potere rea- 
zi mario delle class! capitalisti­
che. Anzi ia loro funzione poli­
tica principal è stata quella d* 
lavorare in tutti i camp alla re­
staurazione. Tutte le misure del­
le autorità militar! e civili, vol­
te a togliere le conquiste demo­
cratiche alla pop lazone lavora­
trice italiana e slava, venivano 
e vengono tuttora appoggiate in­
condizionatamente da tutti que­
sti partiti. Tale b orco in fun- 
zlone nettamente reaz onarta ve­
niva e viene nominato «hocco 
degli taliant» e. la loro po'itica 
«difesa deU"taIianità». Ogni de­
ferenza ideologica tra loro è 
rimasta puramente formale mea-
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tee nella pratosa la loro unità, 
a  loro blocco viene determinato 
dalla loro funzione reazionaria 
anche per u loro programma 
politico, tn sostanza, se si pre­
scinde dal dettagli decorativi è 
praticamente identico.

U programma politico della 
reazione capitalista può essere 
riassunto nel seguenti termini 
resistere, poi respingere la pres 
alone delle masse democratiche 
e restaurare ed estendere il pro­
prio dominio politico ed econo­
mico; ristabilire e rafforzare a 
questo scopo il legame con la 
reazione italiana e con il suo 
Stato imperialista; fungere da 
tese avanzata di questo Impe­
rialismo verso l’ori ente (Venezia 
Giutia, Istria, «funzione storica 
dell'Italia nei Balcani» ecc.); In­
aurisi perciò nei pioni avventu­
ristici dell’imperialismo guerra­
fondaio americano. E' chiaro che 
uti territorio d" Trieste rosi co­
nte è concepito dal Trattato di 
-Pace come frutto di un compro­
mésso, non può essere adatto per 
,ìa realizzazione dii questo, pro­
gramma, anzi potrebbe danneg­
giarlo seriamente tanto dal pun­
to di vista politico quanto da 
quello economico -6 strategico. 
Uà qui fi revisionismo, aneli-j se 
in pratica per adesso si accetta 
anzi si favorisce una pennanen 
rei occupazione mil,tare angio 
americana. A questo programma 
corrisponde la politica dell’inse- 
rimento del territorio di Trešte 
nel piano Marshall dal quale ai 
pensa anche di ottener© dei be­
nefici a spese della popolazione 
liasvóratrice, mentre d’altra parte 
si contribuisce all’economia di 
guerra ed alia strategia aggres­
siva dell’imperiaìismo. La politi­
ca di repressione del movimento 
popolare e quella volta a river­
sare 1© conseguenze economiche 
della sua politica generale sulla 
elèsse operaia e sugli altri strati 
econom.camente più deboli delia 
popolazione, sono l’inevitabile 
conseguenza e nello stesso tempo 
una premessa di questo pro­
gramma della reazione capitali­
sta locale. ' A tutto ciò si aggiun­
ge, nel campo dell’agitazione po- 

' litica, l'esasperata campagna ir- 
radentlstiba e quella dello scio­
vinismo sfrenato che mira tanto 
alia divisiona degli slavi dagli 
Italiani qui da noi, quanto a fo­
mentare l'odio contro la nuova 
Jugoslavia socialista, la qual 
cosa Si collega ad una feroce 
campagna anticomunista, antiso­
vietica e più Immediatamente 
antijùgosiava. In questo stesso 
quadro viene compresa l’orga­
nizzazione de' sabotaggio econo­
mico e la sfrenata campagna 
contro la zona B © l’appoggio con 
tutti i mezzi a tutte le forze an­
tipopolari e della restaurazione 
contro j poteri popolari .

Ned programma e nella prarti- 
‘ ,ea politica del cosiddetti partiti 

italiani e più precisamente di 
quelli della Giunta d’intesa so­
no dt fatto contenuti tutti questi 
punti fondamentali della politi­
ca del capitalismo reazionario 
locale e con esso deH’imperiaii- 
amo italiano e quello dell’ìmpe- 
rlaù’-smo anglo-americano. In 
questo senso noi parliamo della 
funzione controrivoluzionaria ed 
antipopolare di questi partiti. 
Tutto ciò è bene ricordare e par­
ticolarmente è bene ricordare 
(tutti gli aspetti concreti ed i 
punti fondamentali di tale pro­
gramma politico, anche perchè 
aggi vi sono elementi, che ai at- 
teggano ad esponenti del movi­
mento antimperialista locale e 
che vogliono far dimenticare 
.alle masse tali aspetti concreti 
dalla politica reazionaria delia 
borghesia locale e duella de! 
sue». allearti imperialisti.

Il movimento 
indipendentista
Per comprendere le caratteri 

stiche ed il contenuto di classe 
dì questo movimento, special­
mente fn relazione alla sua fun­
zione attuale è ■ necessario indi­
care In breve le sue origini.

U movimento indipendentista 
trova le sua origini nelle auto­
nomie, mart effettivamente rea­
lizzate, di Trieste © di Fiume 
■all’epoca dell’Austria-Unghena. 
Ha avuto manifestazioni politi­
che concrete, di carattere inter­
nazionale alla fine della prima 
guerra mondiale con l'effimero 
episodio di Fiume, conclusosi 
con una delle prime azioni fa­
sciate . provocatorie di portata 
intern azionale (a legionari di 
Rofnchi). E’ ricomparso sulla 
scena politica all’inizio della se- 

',«irida guerra mondiale ad opera 
id; Maovac e di Abram; durante 
Ü dominio fascista, fino allo 
se oppio della seconda guerra 
mondiale non al è avuta nessuna 
att.vità politica, se si eccettuano 
cèffi oicrpol; più a carattere fa­
miliare in cui genericamente a! 
parlava di Trieste libera, rievo­
cando S passato benessere del 
tempo «uatr.aoo, ma guardan­
dosi bene daU’iatraprendere una 
qualsiasi az-cne politica. Duran­
te la . seconda guerra mondiale »1 
pensiero ,‘nólpendentista subì 
notevole evoluzione, passando 
dalle generiche autonomie di 
Trieste e di Fiume, da Trieste 
città «intemazionale», da Trieste 
«libera» al libero Stato giuliano. 
Come procedevano gli avveni­
menti politici così l’indipenden­
tismo prendeva còrpo. La classe 
dominante completamente demo. 
xaizzata e sfiduciata, dopo gì! 
avvenimenti del settembre 1943, 
accettava qualsiasi soluzione che 
non intaccasse i suoi privilegi 
da' classe, così sSlutò la soluzio­
ne del Küstenland che rappre­
sentava, in certa qual maniera, 
l’affermazione della tesi indi­
pendentista. Non andremo ora 
Mai basale aste m riprometteva

con ciò Hitler, quel che conta è | 
in quale modo tale soluzione è 
stata accettata « cóme l’uòmo 
medio se i’è spiegata. Ciò cl sta 
ad Indicare Che nel suo fonda- 
mento l’indipendenza non colpi­
sce in alcun modo gl; interessi 
essenziali della classe dominante, 
cioè manca di un carattere di 
classe spiccato, prova ne è la 
sua eterogeneità. Sono piuttosto 
liti tra strati di borghesia pic­
cola e media che danno vita al­
l’indipendentismo. Difatti l’indl- 
pehdemtismo rappresenta soprat­
tutto strati di borghesia com­
merciale piccola e media, arti­
giani legati prevalentemente a 
questa e quasi trascurabili stra­
ti di lavoratori; politicamente 
arretrati. Con la fine della se­
conda guerra mondiale e l’ab­
bandono di Trieste da parte del­
le truppe ’iugoslave l’iedlpenden. 
fismo fece la sua apparizione 
pubblica: in breve due varie
correnti si manifestarono con la 
conseguente eostìtuz one di due 
movimenti indipendentisti. Il 
movimento che si raggruppa In­
torno a «Trieste sera», comun­
que è stato di gran lunga fin da 
principio il più forte e al è nel 
corso di questi due ultimi anni 
sistematicamente rafforzato;, so­
prattutto a causa di un certo at­
teggiamento conseguente nel 
reclamare l’indipendenza, men­
tre il gruppo del giornale «Trie­
ste Ubèra» ha oscillato, parlan­
do talvolta in forma velata ad­
dirittura di autonomia nell’am­
bito italiano, ciò non poteva che 
alienargli le simpatìe degli in­
dipendentisti Due avvenimenti 
essenziali hanno rafforzato le po­
sizioni daU’indioendentìsmo e 
soprattutto di «Trieste sera»: la 
decisione di costituire il TLT e 
la scissione nel nastro campo del 
luglio 1948. Il gruppo «Trieste 
libera», specialmente negli ulti­
mi tempt, ss presenta piuttosto 
come un gruppo di manovra dei 
gruppo .Vidalt fi quale, per le 
sue tendenze revisionistiche del 
Trattato di pace, ha tutto l’inte­
rasse di Indebolire tutte quelite 
forze ohe, per varie ragioni ed 
interessi, sono sulla postetene di 
difendere il Trattato di pace e 
fra èsse pure l’indipendentismo. 
Non ci soffermeremo sul CIT 
che momentaneamente è riusci­
to a raggruppare tutte le forze 
Indipendentiste, dato che osso 
ormai è scomparso dalla, scena 
politica.

Questo movimento, che abbrac­
cia nel suo sena anche strati po­
polari che esprimono tn una 
forma particolare ed immatura 
31 malcontento di fatto di larghi 
strati della popolazione, verso 
l’attuale regime eh© è poi nella 
sostanza la con tlnuaz ione di 
quello passato, può avere un 
ruolo positivo nella lotta delle 
masse popolari. Esiste tuttavia 
un grave pericolo, che elementi 
corrótti e gli agenti diretti od 
Indiretti deirimperiallsmo sfrut­
tino un tale movimento contro 
gli Interessi effettivi dette mas­
se democratiche.

La reazione 
slovena

Per comprendere le caratteri­
stiche e le funzioni attuali del­
la reaz one slovena locale è ne­
cessario anche qui fare un po’ 
di storia recente. La guerra di 
liberazione © la lotta che il po­
polo sloveno e quello croato qui 
da noi, come del resto In tutto 
11 territorio comprendente la Re­
gione G-u"ia, aveva combattuto 
sotto la guida del PC, aveva 
creato un'unità formidabile di 
questa popolazione ed una fidu­
cia Incondizionata nel movimen­
to progressivo e nel suo nucleo 
prlnc.pale la classe operala ed !i 
PC. Fu perciò molto difficile 
alle forze reazionarie ed alle 
varie agenzie imperialistiche di­
sgregare quest’unità. Tuttavia 
subito dopo ’’occupazione di 
questa zona da parte degli im­
perialisti, era logico aspettarsi 
che le forze antipopolari avreb­
bero cercato con tutti i mezzi e 
ad ogni costo d! attentare a Que­
sta unità. A questo scopo si so­
no messe sulla via di. rifare e 
riorganizzare le posizioni; della 
borghesia reazionaria slovena e 
croata qui da noi, che tanto In 
Slovenia quanto in Croazia è 
stala definitivamente sconfìtta 
tanto nel campo politico quanto 
su quatto militare. Alla debolis­
sima borghesia nostrana slovena 
sarà apparso questo un compito 
motto arduo, dato 0 grado di 
coscienza politica delle larghe 
masse popolar:: slovene, acqui 
stata attraverso una lunga espe­
rienza e sotto la guida del PC. 
Malgrado ciò non si è lesinato 
negli sforzi e negli aiuti da 
parte deglt occupanti imperiali­
st; e dei loro agenti e persino 
da parte della reazione ital lana 
locale; ed a misura che proce­
deva Il processo della restaura 
zione del vecchio regime capita­
lista tifiti quest? eàemeiutd raf­
forzarono la lóro attività mi­
rante a dividere gli sloveni e 
creare In seno alla popolazione 
slovena una piattaforma di ma­
novra per le agenzie delTlmpe- 
rlaùiamo. Attualmente nel campo 
della borghesia reazionaria sio 
vena si distinguono due tenden­
ze. una clericale che si collega 
alla politica dell’agenzia impe 
ria lista all’estero di Krek, essa è 
qui dia noi rappresentata princi­
palmente dagli emigrati jugo­
slavi; l’altra liberale’ «he vor­
rebbe ricollegarsi alle tradizioni 
del vecchio movimento naziona­
lista della borghesia slovena di 
prima detta prima guerra mon­
diale. Questa tendenza raccoglie 
ed influenza principalmente cer­
ti elementi professionisti, qual­
che intellettuale, qualche rosso 
e ' medio.

contadino pi® agiato.' Netta pra­
tica ambedue queste tendenze 
non si distinguono affatto. In 
generale la reazione slava non 
possiede una seria base dii mas­
sa. Le sue posizioni politiche so­
no: appoggio alla politica degii 
occupanti anglo-americani, ap­
poggio diretto quindi atta politi­
ca antipopolare del governo mi­
litare e dotta reazione italiana 
Fautori della campagna antico­
munista, ant'sovletica ed anti- 
jugoslava. n peso della loro azio­
ne politica si fa sentire princi­
palmente nell’ambito degli in­
trighi amministrativi e politici 
organizzati dalie autorità mili­
taci e civili contro la popolazio­
ne democratica slovena.

Qui è Si caso di menzionare 
una tendenza rappresentata da 
certi elementi sloveni di origine 
locale, che s' è differenziata dal 
fronte di liberazione sloveno ed 
al quale è appartenuta to segui­
to alla pressione del fronte pro­
gressivo sloveno. Questi elemen­
ti di fatto si sono differenziati 
e staccati; dal movimento pro­
gressivo sloveno to seguito allo 
acutizzarsi detta lotta di classe 
in Jugoslavia come risultato del­
la grande offensiva socialista 
nell’ambito deìl'edtficaz'.one del 
socialismo nel Paese. Parliamo

qui di quella tendenza che è 
rappresentata dal gruppo Tončić. 
S ài formalmente affermano di 
non accordarsi con la reazione 
slovena. Euri tuttavia, pratica- 
mente ed obiettivamente cercano 
d! spianarle la via. Dlfattl le 
parole d’ordine preferite dB que­
sta tendenza sono quelle che si 
richiamano alla necessità di un 
front© unico degl* italiani. Non 
dovrebbe opporsi ad un preteso 
fronte unico degli Italian. Non 
occorre analizzare troppo queste 
parole d’ord ne per comprende­
re che si tratta di un tentativo 
in primo luogo di rottura della 
unità delle forze lavoratrici ita­
liane e slave del territorio, ciò 
che è sulla linea della reazione 
italiana e slava, come pure de­
gli Imperialisti, quanto di un 
tentativo di allargare l’influen­
za della reazione slovèna sulla 
popolazione slovena.

Abbiamo così terminato la de­
scrizione dei principali gruppi 
borghesi e cioè quelli della rea­
zione italiana e delle sue pro­
paggini pseudo democratiche e 
del gruppo corrispondente nel 
campo slavo, ( quali d; fatto rap­
presentano la destra nello schie­
ramento politico Cittadino; come 
pure l’effettivo centro rappre­
sentato dagli indSpèndentistli.

II Fronte democratico
Alla base del fronte democra­

tico ed antimperialista qui da 
noi sta la classe operala ed i 
contadini, in massima parte slo­
veni, che la guerra di liberazio­
ne ha portato decisamente a 
fianco degli Operai:. La duplice 
oppressióne economica e nazio­
nale dell’elemento Sloveno prin- 
ciipalmèrite l’elemento lavoratore 
fa di esso una decisiva riserva 
del movimento operalo rivolu­
zionario locale. Còme nella guer­
ra di liberazione cesi anche do­
po dii essa ed anche oggi, la for- 
za politica dirigente del nostro 
movimento democratico locale 
era ed è lì Partito Comunista. 
Nétto stesso tempo tutte queste 
forze sono pò. raccolte nelle va­
rie organizzazioni politiche di 
massa, prihtópaflmèhrte l’UAIS. la 
OF, TUD AIS, TUGA, partigiani, 
ecc. L’ampiezza, l'organizzazione 
ed infine la combattività di que­
sto fronte, popolare e soprattutto 
la sua maturità politica e la sua 
coscienza di lottare per l’eman- 
cipsčfeione da ogni oppressione, 
che sono tutte conquiste della 
lunga e dura lotta ed esperien­
za passata, fa di esso una for­
za potente Iella dem-ocraz a e 
dell’an/timperial lsmo. La conse- 
guenzialità rivoluzionarla ed an­
timperialista che il fronte de­
mocratico guidato dal Partito 
Comunista, ha dimostrato nella 
guerra di liberazione e poi nella 
lotta per la difesa delle conqui. 
site democratiche contro la re­
staurazione capeggiato dall'im­
perialismo ansio - americano, ha 
smascherato decisamente tutti i 
nemici dette aspirazioni popola 
ri ed ha rinsaldato nella co­
scienza deile masse tutti 1 prin­
cipi fondamentali Ut una reale 
conseguente lotta per la demo­
crazia nel nostro territorio. Tali 
principi ad esprimevano nel pri­
mo tempo nétta lotta per la di­
fesa delle conquiste detta guerra 
di liberazione per i poteri po­
polari, poi nella lotta per ’.’an­
nessione alla Jugoslavia, in se­
guito dopo la costituzione del
T.L.T. che fu £1 risultato di un 
compromesso, natta lotta per la 
difesa della pace e della demo­
crazia, lotto che si esprimeva 
concretamente métta difesa del 
Trattato di pace e per l’appiica- 
zione effettiva delle disposizlonf 
d; tale Trattato. Non solo, ma 
tali principi si esprimevano pu­
re nella lotta per l’unità dette 
forze lavoratrici détta città e 
detta campagna, per l’unità degli 
operai e de' .contadini, per la 
fratellanza italo-slava contro 
ogni sciovinismo e nazionalismo, 
nétta lotta per l’effettiva ugua­
glianza dei popoli qui conviven­
ti, per la lotta conseguente sen­
za compromessi contro l’impe­
rialismo ed ! suoi amici. Nella 
zona B del territorio tutto que­
sto significali a in primo luogo 
la difesa del potere popefiare co­
me principa; e conquista della 
guerra, di. liberazione e non so­
lo difesa, ma Impegno per il 
consolidamento ed il rafforza­
mento politico ed economico di 
questo potere contro tt sabotag­
gio e contro i tentativi di re­
staurazione delle forze della rea­
zione e dett’imperialismo.

Quesiti principi fondamentali 
espiamone di fatto le basilari 
aspirazioni attuali delle masse 
popolari e sono senza dubbio 
una conquista essenziale della 
lunga esperienza rivoluzionaria e 
détta dura lotta passata e pre­
sente delle masse.

E qui dobbiamo constatare un 
fatto: in seno alle forze anti-
imperialliate democirartiche locali 
si è operata una divisione che 
ebbe luogo in seguito alla pubbli­
cazione detta risotezioine dell’Uf­
ficio Informazione sulla situa­
zione del P.C.J, Questa divisione 
ha avuto motivo e forza dì ma­
nifestarsi per . il fatto' che nel­
l'ambito del P.C. locale vi erano 
elementi dissidenti con la linea 
rivoluzionaria e conseguente del 
part'to, elementi nazionalisti e 
socialdemocratici. Queste forze, 
che nulla hanno a che vedere 
con iä Gominfcrm, agiscono in 
campo democratico locale sulla 
linea della divisione nazionale 
(e ciò si è manifestato già aper­
tamente nelle ■ parole d’ordine 
nazionaliste e sciovinista che si 
vuole inserire noi movimento 
democratico ed operaio). Da qui 
il revisionismo di queste, forze, 
da qui la loro fobia ani iugosla­
va (ciò che è una delle linee

dette finalità politiche della rea­
zione locale e degli imperialisti). 
Per la zona B del territorio que­
ste forze affiancano di fatto le 
forze della controrivoluzione e 
detta restaurazione contro i po­
teri popolari ed anzi si sono 
mess,;- addirittura all’avanguar­
dia detta propaganda sciovinista 
di queste forze.

Essi si seno messi ad illudere 
le masse operaie che lutto que­
sto mutamento di linea (che è 
di fatto una concessione to pie­
no ed un adeguamento alla li­
nea della reazione), che questo 
ripudio dei principi fondamenta­
li della lotta antimperialista so­
no necessari per la costituzione 
di un fronte «più largo» con 
quei partiti che ie nostre masse 
hanno già da tempo individuato 
quali eigen rip detta reazione e 
quali agenzie detto sfrenato anti­
comunismo ed antisovietismo 
dett’imperia’Ismo guerrafondaio.

Programmi elettorali
dei vari partiti

Queste elezioni sono formal­
mente soltanto delle elezioni 
amm'nìstrative. Esse avrebbero 
soltanto lo scopo di decidere 
chi sarà doman; ad amministra­
re le cose comunali deila città 
e deg’i altri comuni più piccoli 
detta zona. E’ chiaro tuttavia, 
come lo hanno dimostrato del 
resto gli esempi di simili eie* 
zloni nei paesi occidentali, so­
prattutto in quell: in cui si sta 
svo'gendo una lotta serrata tra 
le forze detta democrazia e del­
la reazione asservita aìl’impftria- 
lismo, che di fatto in tali ele­
zioni si svolge una decisa lotta 
polìtica tra i partiti e le class", 
che ha per obiettivo non solo a 
possesso dett’amministrazione co­
munale, ma soprattutto qùello 
del rafforzamento dette posizioni 
rispettive in tutti i camp- della 
azione politica. Qui da noi, data 
i’orfg na’e situazione intemazio­
nale del nostro territorio e della 

: nostra zona, tale carattere poli­
tico delle elezioni amministrati­
ve è ineomparab'Emerite più de­
cisivo. Ed è, in gran parte, per 
questa ragione ohe il G.M.A. ha 
emanato a noto ordine 345 con 
cui si vuole falsare !1 responso 
elettorale degli effettivi cittadi­
ni del T.L.T. e non so’o, mia con 
un ulteriore su ord’ne riguar­
dante le modalità dello svolgi­
mento dette ©lezioni si manife­
sta chiaramente la .tendenza dii 
crear© per la reazione ancora 
nuove garanzie contro il preva­
lere dette forze democratiche.

Ed è ancora sempre per tale 
ragione che noi assistiamo ad 
una serie di armeggi; nel campo 
detta reazione. Difattl ? gruppi 
fasciati e neofascisti hanno lan­
ciato per primi un appetto in 
cui si sottolineava la necessità 
di costituire un blocco umico de­
gli italiani e nel quale si Indi­
cava come obiettivo principale 
per le lezioni «un pSebscito 
che deve dimostrare la volontà 
dei triestini per Tunione aìi’Ita- 
lìa». Ad essi hanno fatto eco i 
liberali, La democrazia cristiana 
invece taceva e non si pronun­
ciava mentre . d’altro canto fl 
partito repubblicano, preoccupa­
to di dover sacrificare ad un 
tale blocco la sua fra«' ologia 
blandamente antifascista ed anti- 
cap’tailista, cerca una vìa di 
uscita puramente formale, auspi­
cando un blocco elettorale del 
partiti governativi, con cui ri­
tiene saranno meglio difesi i 
«diritti e le aspirazioni . degli 
italiani arbitrariamente staccati 
dalla madre patria». Altrettanto 
E partito sor aliata della V. G., 
(tee da principio ausnieava il 
fronte dette sinistre italiane, na­
turalmente esolusl i comunisti, 
ult 'inamente ha deciso d! pre­
sentarsi con lista propria 'nelle 
elezioni. Questa decisione è mo­
tivata fondamentalmente dalla 
considerazione seguente: «Un
largo settore degli elettori non 
trovando sufficiente articolazio­
ne im uno schieramento di bloc­
co, potrebbe astenersi datt’eser- 
citare proprio diritto di voto». 
Non si tratta quindi dell’incom- 
pàtibilità detta polif'ca socialista 
con quella del partiti reazionari 
di destra, ;i tratta semplicemen 
te di un’opportunità tattica ci­
cu i, attraverso una lista autor 
ma socialista si può meglio f 
varice questo blocco (autentico

Questa reticenza dei due partirti I 
autodefinitisi di sinistra ad en- | 
trare nel blocco,, dei partiti reai- ' 
zionari, e specialmente l’ultima 
decisione del P S. V.G., dimostro 
che questi partiti détta giunta di 
intesa che in passato ostentava­
no una politica nazionalista al 
disopra di tutti gli interessi par­
ticolari di gruppo, oggi ritengono, 
che sarebbe più facile Ingannare 
«un largo settore di elettori» 
mantenendosi formalmente diffe­
renziati dal blocco de! parliti 
maggiori. E’ chiaro ohe questo càl­
colo è basato anche sulTImten- 
zione aperta di speculare e di ap­
profittare detta divisione attuale 
nello schieramento democratico.

E1 di questi giorni' la presa di 
posizione della democrazia erfstia- 
-na, essa auspica la formazione 
un unico blocco di partiti ita­
liani dai fascisti ai ..socialisti del­
la Venezia Giulia, certo ciò s! ha 
da realizzare sotto «determinate 
condizioni» quelle natura.'iteente 
che permettono di fungere, come 
in Italia, da forza egemone e 
principale in tale blocco

Concludendo, si può dire sen­
za tema di sbagliare, che gli sco­
pi principali che perseguono tut­
ti questi partiti e per mezzo di 
essi senza, dubbio gli Imperiali­
st anglo-americani, jn queste ele­
zioni, sono prima di tutto quelli 
di dare una parvenza di legalità 
alla procedura seguita fin qui daL 
la reazione e dagli imperialisti 
nella loro lotta contro le con­
quiste democrauiiche degli operai 
e dette altre masse lavoratrici ita­
liane e slave e sugellare cosi un 
periodo di restaurazione; nello 
stesso tempo cercano di dare una 
giustificazione ai vari procedi­
menti passati étì attuali della po­
litica di violatone del trattato di 
pace che ha per scopo di spiana­
re la vìa al’ revisionismo guer­
rafondaio.

I programmi elettorali di que­
sti narriti che riguardano 1 pro­
blemi delTamminlstraziaae fun­
gono qui da decorazione esteriore 
anche perchè hanno come pre­
supposto la continuazione della 
attuale politica economica e del­
la attuale politica generale ri­
spetto a tutti i principal! pro­
blemi interni ed intecmaziohali 
del T.T., ciò che certamente non 
potrà affatto permettere un qual­
siasi sostanziale mutamento deì- 
l’altuale amministrazione detta 
cosa pubblica nè in . favore della 
classe operaia, nè in favore de­
gli strati dei piccoli e. medi pro­
duttori e dei piccoli commerciali- 
ti nè tanto meno verso gli slo­
veni. Anzi -viceversa sarebbe da 
aspettarsi, in caso di vittoria di 
questi partiti, una recrudescenza 
dì tutta la politica antipopolare 
ed antìslava dell'attua'le ammini­
strazione. Dlfattl un’esponente 
della democrazia cristiana nella 
assemblea di questo partito te­
nutasi domenica scorsa conferma 
con le seguenti parole il valore 
reale di tutti i programmi elet­
torali dei partiti della Giunte 
d’Intesa: «Ci sono gravi proble­
mi amministrativi — case, disoc­
cupazione, scuole, ospedali — da 
affrontare cpn là nuova ammini­
strazione della città; nifi poiché 
le elezioni devono dimostrare la 
volontà del triestini di rientrare 
nella famiglia nazionale e devo­
no quasi diventare un plebiscito, 
tutto deve passare tn secondo 
piano di fronte all’esigenza detta 
unità degli Italiani».

Tutto ciò credo sia suffìcente 
per la valutazione dei program­
mi elettorali di tutti 1 partiti del­
la Giunta d’intesa, non importa 
in quali rapporti reciproci si 
presenteranno essi In détte t!va 
atte elezioni. Essi tono malgra­
do tutto accomunati come nel 
passato anche nel presente da 
una comune funzione che rappre­
senta di fatto una piattaforma 
tanto detta reazione locale quan­
to détta politica dell’imperiali­
smo italiano e dii quello anglo­
americano.

Nel campo indipendentista non 
abbiamo ancora un programma 
specifico per le lezioni, poiché 
non l’hanno ancora presentste, 
seppure dalla loro stampa si può 
arguire che il motivo centrate 
de’ia loro anione verterà huì tet­
to di assicurare l’amiministrazlo- 
ne ai fautori del TLT. Finora è 
oossibEe assodare soltanto che il 
fronte intende presentarsi da so­
lo ’alle elezioni, comunque nien­
te di definitivo e possible anco­
ra dire sugli indipendentisti, da­
to che niente dì ufficiale è dato 
di sapere dal .greppo . «Trieste li­
bera», mancando questo di un 
giornale, ne se Tolloy ex leader 
indipendentista e gl' altri, a suo 
tempo defenestrati dal fronte, 
■Intendono presentarsi alle elezio­
ni.

Per 'quanto riguarda la reazio­
ne slovena si può già dire che 
il suo ruolo principale nelle ele­
zioni sarà quello di cercare di 
distogliere un maggior numero 
possibile di voti degli sloveni a 
benefìcio detta reazione coaliz­
zata. Difattl sarà molto difficile 
per essi di presentare un proprio 
programma ed una propria lista 
atte elezioni.

Un programma 
democratico

C’è, ali’ìnfuori di tutti, 1 prin­
cipali schieramenti politici, un 
considerevole strato di masse che 
man mano che le elezioni si av­
vicinano si chiederanno quale dei 
schieramenti politici in campo 
risponde alle loro esigenze ed 
alle loro asp'razioni. Nei corso 
detta campagna elettorale i par­
titi e-d i gruppi politici che at­
tualmente sono Insediati nella 
amministrazióne pubblica, grazie 
alle forze di occupazione, e così 
tutti quei raggruppamenti politi­
ci che servono di fatto gli Impe­
rialisti dovranno necessariamen­
te uscire tra le masse eoa un 
programma di carattere demago­
gico ciò che potrà offrire ancora 
una possibilità per paragonare

paròle al fatti della loro condot­
ta attuale. Per tale ragione, co­
me, soprattutto, per la necessità 
di mobilitare tutte le forze del 
fronte democratico per una cam­
pagna attiva di smascheramento 
del nemici delle larghe masse 
popolari, è necessario già da ora 
avere un programma elettorale 
democratico, che fi*31 n°n sol­
tanto le singole rivendicazioni, 
che scaturiscono dai bisogni più 
Immediati delle masse lavoratri­
ci, ma che precisi netta più larga 
misura, consentite da un pro­
gramma elettorale, nette nostre 
condizioni, tutte le singole riven­
dicazioni, come tutti I mezzi 
principale e tutte 1« condizioni 
preliminari per l'attuazione rea­
le delle rivendicazioni «tette mas­
se popolari;

La differenza sostanziale tra 1 
programmi elettorali, in queste 
elezioni amministrative non sa­
ranno certamente costituite dal­
le singole rivendicazioni gome 
ad esempio quelle dett’allevia- 
mento o dell’eliminazione detta 
disoccupazione o la costruzione 
di case, ospedali, od altri miglio- 
menti di ordine ec nomi- , e 
sociale. Possiamo essere certi, che 
nessun programma d mmt'cherà 
di promettere tutte queste belle 
cose. La differente si manifeste­
rà Invece netta esposizione pre­
cisa dette singole rivendicazioni 
è nei mezzi principali', nelle con­
dizioni .date, per il loro otteni­
ménto. Data l’attuale situazione 
politica generale, dato il rappor­
to reciproco dei partiti politici e 
détte rispettive classi sociali qui 
da noi risulta necessario per il 
partito comunista del T.L.T raf­
forzare al massimo e allargare al 
massimo II fronte popolare italo- 
siavo alla cui base sta l’alleanza 
democratica dette masse operaie 
e contadine, in generale delie 
masse lavoratici italiane e slave. 
Il nostro comitato centrale ha 
dato già precedentemente l’ini­
ziativa per la costituzione di un 
frónte popolare italo-siavo. A 
questa iniziativa le singole orga­
nizzazioni democratiche hanno già 
dato risposta favorevole e di 
tetto si è già organizzato un co­
mitato elettorato per Ü fronte 
popolare Italo-siavo. Ora occor­
re ùn programima elettorale, che 
funga anche da strumento di mo­
bilitazione di larghe masse popo­
lari italiane e slave e nello stes­
so tempo come strumento effica­
ce detto smascheramento dei vari 
partiti nazionalisti reazionari 
italiani e del gruppo reazionario 
slavo. In uria conferenza citta­
dina di tutte le direzioni delle 
organizzazioni democratiche si è 
fatto un appello att’unìtà di tutte 
Le forze antlimperìa liste del ter­
ritorio; più concretamente si era 
proposto di discutere il program­
ma elettorale del gruppo Viđali 
per mezzo di chè si sarebbe giun­
ti ad un programma comune, do­
poché vi si fossero inserite le 
principali rivendicazioni del mo- 
vimento democratico locale, che 
tele programma aveva omesso. Il 
rifiutò di V'jdaii e del suo grep­
po di accedere al nostro appello, 
in un momento cosi importante 
della, lotta contro l’.imperialismo 
e la reazione locale, si deve In­
terpretarlo come una dimostra­
zióne ulteriore, che tra le riven­
dicazioni' essenziali, concrete e 
fondamènteli détta demooraz'a 
locale ed il gruppo V idatt c’è. di 
fàfto un diyario serio e sostan­
ziale. La debolezza del gruppo 
Viđali sta pur tuttavia nel tetto, 
che lui questo d’v^rio cerca ancor 
sempre di mascherare e nascon­
dere il più passibile alle mas­
se, mentre la forza del movimen­
to democratico, anche se attual­
mente formalmente diviso, sta 
nel fatto che noi ’avremo sem­
pre maggiore occasione d leva­
re la maschera al gruppo Vidall 
e mostrare sempre più palesa­
mento questo sostanziale diva­
rio. A nulla verranno in ultima 
analisi lé frasi1 su 11’internaziona­
lismo eoe. Le masse riusciranno 
infine a giudicare e distinguere 
l'internazionalismo a parole e na­
zionalismo a fatti, dall’Interna­
zionalismo conseguente.

Data la circostanza della ri-po­
sta negativa al nostro, appello „da 
parte del greppo Viđali non dob­
biamo elaborare, invitando a ciò 
tutte le organizzazioni democrati­
che un programma definitivo che 
sarà a base di un largo concen­
trarne! ;to popolare italo-siavo.

Affinchè un programma possa 
corrispondere alle finalità del no­
stro movimento democratico, esso 
deve contenere con la massima 
precisione le principali esigenze 
attuali di questo movimento. S’ 
logico che la , soluzione dei prin­
cipali problemi, politici, economi­
ci e sociali ,ln questa situazione 
siano legati, strettamente alla de­
finitiva sistemazione Internazio­
nale del territorio, per cui come 
fondamentale rivendicazione si 
deve chiedere il rispetto del Trat­
tato di' Pace e l’applfcazlone im­
mediata dì tutte le su© disposi­
zioni . compatibili con la situa­
zione presente Qui vanno anno­
verati principalmente I. diritti e 
le libertà democratiche, come la 
libertà di associazione, di stampa 
e di parola, uguaglianza dette- na­
zionalità applicazione detta bi­
tta guità, ecc. Per quanto riguar­
da la'.questione dei potere dette 
giunte comunali noi siamo par 
l’attribuzione ad esse del massi­
mo potere, la massima autonomia, 
specialmente per 11 fatto che da 
queste elezioni dovrebbero sor­
gere unici organi eletti.

Nel campo dell’economia il pro­
gramma deve contenere la richie­
sta per l’adozione di' una polì­
tica,- delia massima collaborazio­
ne economica con tutti i paesi 
del retroterra triestino poiché 
ciò soltanto potrà assicurare Tat­
ti vftà economica della nostra 
città e dare una base effettiva 
per la soluzione di tutti gli altri 
problemi nell’amb’to comunale. 
Per tale ragione si deve reclama­
re. che il - GM dichiari decedati 
gli accordi economie! e fin- ri- 
ri contratti con II govern ta- 
liamo, cite sonora favore de’ Ita­
lia e che pongono di fatto, In una 
situazione di dipendenza la zona 
anglo-americana di occupazione 
del TLT trasformandola In una 
provincia italiana

Per l’incremento e lo sviluppo 
economico locale si deve propor-

economicl diretti con tutti 1 pae­
si, specialmente con quelli del 
retroterra. Un fondamentale re­
quisito per Tfncremento detta 
economia triestina, è pure il ri­
pristino détte linee di navigazio­
ne triestine. Per la soluzione di 
tale problema è necessario chie­
dere la- restituzione di tutte le 
navi Iscritte al registro di Trie­
ste, e passate con la guerra e 
dopo di essa al porti di arma­
mento Italiani soltanto nell’am­
bito di questo programma polì­
tico ed economico sarà possibile 
decisamente alfminare la piaga 
della disoccupazione, mentre da 
un economia fiorente ed indi­
pendente si potrà avviare un va­
sto programma di lavori pubbli­
ci, comprendente specfal-roen'e 
la costruzione di case popolari 
per ovviare U gravissimo pro­
blema dell’insufficienza deglt al­
loggi e netto stesso tempo st as­
sorbirà la mano d’opera disoccu­
pata fino alla completa messa in 
funzione del potenziale industria­
le e commerciale 

Per mezzo dell'amministrazione 
comunale, organizzare e poten­
zi ara una serie di enti che ab­
biano per scopo di' elevare li­
te n or© di vita : détta popolazione 
lavoratrice, come per esemplo 
enti di consumo ecc., nel oampo 
dell’assistenza social© le varie 
stituzioni per la protezione del­

l’infanzia, maternità, per la cura 
della salute dei lavoratori ecc.

Per salvaguardare gli interessi 
economici della classe lavora­
trice si deve chiedere provvedi­
menti, che garantiscano lì bloc­
co dei licenziamenti, degli affìt­
ti, la reorganizzazlone ed il po­
tenziamento degli organi di con­
trollo annonario e di quello del 
prezzi att’ingrosso ed al minuto. 
Così pure si deve sostenere mi­
sure atte ad un miglioramento
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decisivo delle sorti della piccola 
e media economia agricola, co­
me pure del piccolo e medio com­
mercio, détta piccola e media In­
dustria e dett’artigianato.

Così In generale il program­
ma democratico deve esprimere 
in modo preciso le principali esi­
genze attuali delle masse popo­
lari e hello stesso tempo le prin­
cipali condizioni per la loro at­
tuazione.

Come abbiamo premesso alla 
elaborazione definitiva del prog- 
getto di programma elettorale de­
vono essere chiamate tutte le or­
ganizzazioni democratiche dopo­
diché bisognerà darlo Ih discus­
sione alle più larghe masse.

Nella conclusione è ancora una 
volta necessario rimarcare, che la 
forza del movimento democratico 
locato sta in primo luogo- nella 
conseguenzialttà del suoi princi­
pi . detta lotta ar.tlimperiallist'a 
concreta, come pure nel suo, 
senza dubbio glorioso passato dì 
battaglia. Tutto ciò è aquislto 
dalle masse lavoratrici Italiane 
e slave del nostro territorio e 
nessuna forza in definitiva po­
trà riuscire a conce’.lar’o. Perciò 
malgrado tutte lo più diaboliche 
manovre dell’imperialismo e del­
la reazione, le forze democrati­
che sono e rappresenteram-o an­
che nel futuro una formidabile 
forza che non sarà possibile spez­
zare. la qual cosa si dovrà mani­
festare anche in queste e’ez'oni. 
La condizione principale dì que­
sta forza è Tuni'tà ed essa sarà 
in definitiva conquistata. Avanti 
compagni in lotta per la difesa 
dei principi fondamentali di una 
reale lotta contro T'fmperfaì ismo 
e per la democrazia, avanti per 
i! ripristino dì una solida e reale 
unità dette masse lavoratrici - ita­
liane e slave del territorio.

La vita teatrale in Cecoslovacchia
La legge cec-oslova-cca sul tea­

tro, entrata in vigore netto scor­
so anno; rappresenta un’impor­
tante conquista culturale netto 
vita culturale della giovane de­
mocrazia popolare. Non solo que­
sta legge ha sottratto il teatro 
all’influenza degli speculatori e 
all’arbi'txlo degli impresari pri­
vati, affidandolo alTammLnistra- 
zione pubblica e aprendolo ai 
larghi strati della popolazione, 
ma essa agevola anche l’attuazio­
ne della grande missione cultu­
rale spettante al teatro stesso. In 
tal modo è stato chiuso II tragico 
capitolo della duplice crisi arti­
stica e finanziaria che è all’ordi­
ne del giorno nella vita teatrale 
df quasi tutto ' il mondo.

Come gli altri settori detta vita 
pubblica, anche il Teatro è sotto­
posto ad una pianificazione con­
sapevole delle sue alte finalità. 
Questa pianificazione significa la 
fine dell’anarchia nel campo tea­
trale, l’ondihe nett’amnunistra- 
zìone e la fine di quella antica 
e biasimevole pratica per cui 
tutta la vita teatrale della Na­
zione era concentrata in pochi 
grandi teatri della capitale.

Oggi le cos© stanno diversa- 
mente. Anche le città; di provis­
ela hanno ì loro (propri teatri 
con complessi relativamente im­
portanti che permettono la rap­
presentazione di tutte le princi­
pali opere teatrali, e l’organizza­
zione di giri artistici Sn tutto il 
circondario. E1 pure scomparse 
la miseria e la disoccupazione 
degli artisti i quali partecipano 
oggi ai godimento di tutte le 
conquiste sociali. Essi non rice­
vono soltonto degli stipendi cor­
rispóndenti atta loro qualifica 
ma sono pure assicurati e difesi 
in caso di mani di ordine mate­
riale, essi possono dedicarsi com­
pletamente atto sviluppo e al per­
fezionamento del loro ingegno 
artistico.

Se diamo uno sguardo ai piani 
programmatici del nuovo teatro 
cecoslovacco, risulta subito evi­
dente l’alto livello artistico non 
solo nei repertori dei teatri delle 
grandi città ma pure nei teatri 
dì provincia. Nel passar© in ras­
segna tutti I teatri che esercitano 
la loro attività netta Cecoslovac­
chia d’òggi, possiamo ben affer­
mare che non ha più senso man­
tenere ancora la vecchia distin­
zione fra «teatro metropolitano 
e teatro provinciale».

CI sono oggi In Cecoslovacchia 
molti teatri che possono stare 
alla pari, s© non al di sopra, con 
quelli di Praga e di Bratislava. 
Citiamo, ad esempio il «Janaček» 
di Brno le cui rappresentazioni 
sono veramente impeccabili. E 
questo va detto non soltanto per 
l’esecuzione détte opere di Ja­
naček che sono qui particolar­
mente curate nel quadro detta 
tradizione artistica iniziata dal 
grande-maestro Moravo, ma an­
che per le esecuzioni dei lavori 
di Mozart, Verdi, Smetena e de­
gli altri grandi compositori.

Molti teatri cecoslovacchi di­
spongono oltre che di ottimi 
complessi operistici anche di no­
tevoli compagnie artistiche e 
operettistiche carne il Teatro 
Municipale di Pilsen che dispone 
di due edifici. Il teatro ha po­
tuto rappresentare nella stessa 
settimana al «Flauto magico» di 
Mozart e al «Segreto» di Smeta­
na, le «Tre sorelle* di Cechov, 
«Il signor ambasciatore» di Ku- 
liakov e «H re dei giramondo» 
dl Frimnü. I grandi riessici detta 
letteratura mondiale sono sempre 
Inseriti nei programmi del teatri 
cecoslovacchi: Shakespeare, Mo­
lière, Gogol ed accanto ad essi 
Cechov, Gorki, Rostand e i con­
temporanei Shav, Steinbeck e 
Pristley.

In questo periodo si rappre­
senta al Teatro Nazionale di 
Praga «L’orologio del Cremlino» 
dl Pogodim, opera che tiene il 
cartellone da sei mesi e richiama 
ancora un pubblico così nume­
roso come non s’era mai visto 
finora e suscita l’entusiasmo de­
gli spettatori.

Inutile dire che si traggono 
molti lavori anche dal ricco re­
pertorio nazionale. H più rappre­
sentato fra gli autori nazionali 
è Ji'rasek, il meraviglioso poeta

polare i cui romana sono oggi
diffusi fra la popolazione e cen­
tinaia di migliaia. Emil F. Du­
rian sta mettendo in scena oltre 
ai propri lavori, anche il dram­
ma di Peter Green e Richard 
Wrlgt «Il figlio del popolo ne­
gro» mentre il Teatro dei giova­
ni continua a raccogliere suc­
cessi con. la rappresentazione 
della cammedia per bambini «Ko­
bula e Kuba Kubilula» di Van­
terei.
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La terra
della solitudine

(Contìnua dalla III. pagina)

Svedesi. La posizione dell’ edi­
fico era del resto ben scelta: 
Vardo è la chiave dell’Oceano 
Glaciale e domina la strada del 
màr Baltico che a quei tempi 
era la finestra della Russia 
suilfEurppa. Questo nido di 
bombe, dall’apparenza molto 
pacifica, ha oggi diritto al mas­
simo rispetto, giacché rappre­
senta il forte più settentrionale 
del mondo.

Città finnica in territorio 
norvegese è Vadso: gli abitan­
ti di essa sono quasi tutti fin- 
ni. I pochi, norvegesi occupano 
il gruppo centrale delle case in 
fondo alla baia, e i Finni due 
linee di baracche situate a de­
stra e a sinistra. Molto pittori­
co è il mercato di Vadso: il 
torv. Attorno ai banchi scoper­
ti di mercanzia brulica una fol­
la cenciosa e sudicia rappre­
sentante tutte le razze nordi­
che: pescatori norvegesi, mari­
nai tedeschi. Finni vestiti di 
tuniche di vadmel azzurre, or­
nate di grossi ricami in lana 
rossa; Lapponi incappucciati in 
pellicce rattoppate; Samoiedi di 
Arcangelo sepolti nelle grosse 
pelli di rena russi. Si sente 
parlare il norvegese, il tedesco, 
il finlandese, il lappone, il rus­
so; è insomma un miscuglio 
confuso di tutte le lingue e di 
tutti i costumi.

Poi viene l’inverno: per otto 
mesi tutto è bianco e silenzio­
so sotto la rigidità cadaverica 
della terra Sepolta dal ghiaccio. 
E dopo la notte che pare eter­
na fiammeggiano le luci miste­
riosi dell’aurora boreale, luci 
che hanno un ritmo perfetto 
e paiono correre per ü cielo co­
me un'incendio che si propa­
ghi, si spenga per un istante 
per fiammeggiare in aurore 
più splendide ancora Le bril­
lanti ed enigmatiche meteore 
seguono in cielo tutte le ondu­
lazioni come assorte in una sin­
fonia misteriosa: e questa te r­
ra allora ci appare'dominio del­
l’irreale. paese di sogno e di 
leggenda ove il contemplativo 
può’ totalmente dimenticare le 
piccolezze della vita.

V. Garni
/  __________ n ___________ •

La cortina 
di ghiacc'o

(Continua dotta III. pagina) * Il
suo libro una cortina di ghiaccio.
Il presidente del Comitato ato­
mico Anderson, ha pronunciato 
ai microfoni della BBC una cor­
tese ma severa condanna del suo 
ex-sottoposto. La stampa, temen­
do che una stroncatura avrebbe 
contribuito a fare pubblic tà al 
libro, lo ha commentato come un 
lavoro «originale», ma a cui In 
fondo era bene-non prestar trop­
pa attenz'ohe.

Ma tutti questi artifici non 
possono imped re al libro di 
svolgere la sua funzione chiarifi­
catrice. Il segreto atomico è sve­
lato: nella grossa partita che II 
mondo gioca esso è più bluff df 
quanto non si credesse. Da oggi 
l’opera di Blackett è una carta 
te più che 1 popoli hanno per 
costringere ì loro nemici a mo­
strare Il gioco: un folle sogno df 
conquista fondato su una Illuso­
ria supremazia di forza.


